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Presidenza del vice presidente ENRIQUES AGNOLETTI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 18).
Si dia lettura del processo verbale.

FILETTI, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del-
l'll aprile.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio-
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sanotn congedo ri sena-
toni: Agnelli, De Cataldo, De~la Porta, Gre-
co, MO'IlseHato, Spano, T'avjani, Vecchi, Zitto.

Disegni di legge,
cancellazione dall'ordine del giorno

PRESIDENTE. In data 9apdle 1984, li>!

senatore ScevaJroHi ha dichiarato, anche 'a
nome degLi altori Hrmat-ari, di ritiÌrare il di-
segno di legge: SCEVAROLLIed altri. ~ « Sul-
la qualità della wlta per le persone -anziane»
(401).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 13 apJ1i:1e1984 è
stato presentato 'Ìilseguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dal Ministro del lavoro:

« Conversione in legge del decreto~legge 12
ap.dle 1984, n. 64, concernente diso1pl,ina
del -colllooamento dei ,lavoratoni per l'eseou-
z~oJ)ledi Javod di forestaztone nel ternitorio
deHa 'regione c.abbria» (670).

Sono stati presentati i seguenti disegni
di :legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Organizzazione e finanziamento del se-
mestre di presidenza ,italiana deUa C.E.E. »

(672);

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Norme per lla qualifioazione profes'SlÌo-
naIe delle dmprese che operano nel settore
privato» (673);

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell' artigianato:

«Nuove norme per l'esercizio de1le assi-
cUI'azioni private sU'I'~avita» (674).

In data 12 apnile 1984, sono stati presen-
tati i seguenti disegni di Jegge d'iniziativa
dei senatori:

BALDI, FERRARI-AGGRADI, SAPORITO, SCAR-

DACCIONE, CECCATELLI, MELANDRle LAPENTA.
~ «Norme in matenia di interventi deUa
Cassa per Ila formazione della proprietà con-
tacLtna» (668);

ALIVERTI, VETTORI, FONTANA, ROMEI Rober-
to, NEPI, RUFFINO, PACINI, SAPORITO e COLOM~

BO SVEVO. ~ «Modificazioni alla disciplina

dell'assicurazione obbligatoria per la respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione
dei veicoli a motore ed altre norme in ma-
teria di assicurazioni private» (669).

In data 13 ,apdle 1984, è stato presentato
iJ seguente disegno di ;legge d'liniziat,iV'a dei
senatori :

SCEVAROLLI, FABBRI, SPANO Roberto, Boz-

ZELLO VEROLE, DELLA BRIOTTA, MASCIADRI, DI

NICOLA, JANNELLI, COVATTA, DE CATALDO, FRA-
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SCA, GARIBALDI, GIUGNI, SPANO Ottavio, OR-

CIARI, NOVELLINI, SELLITTI, CIMINO, BtTFPONI,

MURATORE, PANIGAZZI, SEGRETO, MONSELLATO,

MARINUCCI MARIANI e V ASSALLI. ~

({ Sulla
qualità deHa vita per ,le persone anzi'ane»
(671).

È stato presentato i,l seguente disegno di
iegge d'iniziativa dei senatori:

SAPORITO, DELLA PORTA, FOSCHI, PINTO M.i-

chele, GENOVESE,PATRIARCAe RIGGIO. ~ « Rii-
lascio di patente di guida in caso di coesi-
stenza di minorazioni linvaLidanti» (675).

Disegni di legge, disegno di legge (262)
fatto proprio da Gruppo parlamentare

PRESIDENTE. Il Gruppo della Sinistra
indipendente ha comunicato, ai sensJ e per
gli effetH dell'articolo 79, primo comma, del
Regolamento, di aver fatto proprio H dise~
gno di legge: DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-

NALE. ~ LA VALLE ed altri. ~ «Indizione

di un referendum popo:Lare sulla ,iITstaUaz,io~
ne a Comi,so o su altre pa'rti del territorio
nazionale di missili a testata nucleare» (262).

Disegni di legge,
apposizione di nuove fi,rme

PRESIDENTE. I senatoDi Orciari e Spa~
no Ottavio hanno dichiarato di agj:9iungere
la propria firma al disegno di legge: MARI-
NUCCI MARIA~'H ed altri. ~ « Legge sul lavoro
casal,ingo» (557).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. In data 13 aprile 1984, i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ ,in sede deliberante:

alla 6« Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro):

«Modifiche al sistema di rimborso delle
spese di gestione necessarie per il fun~io-

17 APRILE 1984

namento delle l1icevitorie del lotto previsto
dalla legge 2 agosto 1982, n. 528» (649)
(Approvato dalla 6« Commissione permanen-
te della Camera dei deputati), previo pare~
re della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
~ione pubblica e beLle arti, 'ricerca soienti~
fica, spettacolo e sport):

« Norme per il conferimento delle sup~
plenze del personale non docente delle uni-
versità e degli istituti di istruzione univer~
sitaria» (241~B) (Approvato dalla 7« Com-
missione permanente del Senato e modifi-
cato dalla 8a Commissione permanente del-
la Camera dei deputati).

In data 14 aprile 1984, i seguenti disegni
di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla loa Commissione permanente (In~
dustria, commercio, turismo):

« Conversione in legge del decreto-legge
9 aprile 1984, n. 62, concernente norme ur-
genti in materia di amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in crisi e di
agevolazione alla produzione industriale del-
le piccole e medie imprese» (663), previ pa-
reri della sa e della 6a Commissione.

La la Commissione permanente, udito il
parere della lOa Commissione, riferirà all'As-
semblea nella seduta del 18 aprile 1984, ai
sensi dell'articolo 78, terzo comma, del Re-
golamento, sulla sussistenza dei presupposti
richiesti dall'articolo 77, secondo comma, del~
la Costituzione.

alla 11« Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

« Conversione in legge del decreto-legge 12
aprile 1984, n. 64, concernente disciplina del
collocamento dei '1avoratori per l'esecuzione
di lavori di forestazione nel territorio della
regione Calabria» (670), previ pareri della
la, del,1a sa e della 9a Commissione.
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La la Commissione permanente, udito il
parere della lP Commissione, riferirà all'As~
semblea nella seduta del 18 aprile 1984, ai
sensi dell'articolo 78, terzo comma, del Re-
golamento, sulla sussistenza dei presupposti
richiesti dall'articolo 77, secondo comma,
della Costituzione.

Disegni di legge, presentazione di relazioni

PRESIDENTE. A nome della 1a Commis-
sione pe:nmanente (Affari costituzionali, af~
fari della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno, ordinamento generale dello Stato e
della pubblica amministrazione), in data 13
aprile 1984, il senatore Gadbaldi ha presen-
tato la relazione sul di,segno di legge: «Pro-
roga del teJ:1mine previsto dall'articolo 114
della legge 1° aprile 1981, n. 121, concer-
nente il nuovo ordinamento dell'Ammini-
strazione deJla pubblica sicurezza» (627)
(Approvato dalla la Commissione permanen-
te della Camera dei deputati).

A nome della sa Commissione permanente
(Progra.mmazione economica, bilancio, par-
tecipazioni statali), in data 13 aprile 1984,
il senatore Buffoni ha presentato la rela-
zione sul disegno di legge: «Assunzione a
carico dello 8tat'0 degli interessi per le ob~
bljgazioni EFIM emesse in attuazione della
delibera crPI del 5 maggio 1983» (602).

A nome della 8a Commissione permanen-
te (Lavori pubblici, comunicazioni), in data
13 aprile 1984, il senatore Pagani Maurizio
ha presentato la relazione sul disegno di
}egge: VALORIed altri. ~ « Rifinanziamento
della legge 25 maggio 1978, n. 230, riguar-
dante il consolidamento della Rupe di Or~
vieto e del Colle di Todi» (149).

A nome della 9a Commissione permanen~
te (Agricoltura), in data 16 aprile 1984, il
senatore Di Nicola ha presentato la rela-
zione sul disegno di legge: «Inasprimento
delle sanzioni amministrative a carico dei
trasgressori delle norme in materia di di-
fesa dei boschi dagli incendi» (314).

A nome della 1oa Commissione permanen-
te (Industria, commercio, turismo), in data
13 aprile 1984, il senatore Pacini ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
«Norme sull'esplorazione e la coltivazione
deHe risorse minerali dei fondi marini»
(236).

Disegni di legge, approvazione
da parte di Commissioni permanenti

PRESIDENTE. Nelle sedute del 12 aprHe
1984, le CommisSiiDni permanenti hanno ap~
provato i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (AffaTÌ co-
stituzionali, affari della Presidenm del Con-
sigJio e dell'interno, ordinamenJto genemle
dello Stato e della pubbltica amministra-
zione) :

Deputati LA GANGAed altri. ~ « lnteI'pre~

tazione autentica dell'articolo 30, comma 4. 1,
del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55,
convertito in legge, con modifkazioni, dalla
legge 26 aprile 1983, n. 131, concernente i
provvedimenti adottati dagli enti locali a
fini pensioni,stici e previdenZJial,i» (603) (Ap~
provato dalla 2a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« Adeguamento provvisorio del trattamen-
to economico dei dirigenti de;H'Ammini'stra~
zione deHo Stato, anche ad ordinamoo,to au-
tonomo e del personale ad esso collegato.
Aideguamento del trattamento economico
dei professori universitari a tempo p.ieno
all'ultima classe di stipendio» (384-B) (Ap~
provato dalla la Commissione permanente
del Senato e modificato dalla la Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati) ;

({ Mobilità esistema:òione definitiva del
personale risultato idoneo agli esami di cui
all'articolo 26 della legge 29 febbraio 1980,
n. 33 » (523);

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

Deputato FIORI. ~ «Adeguamento delle
pensioni dei mutilati ed invalidi per servizio
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alla nuava narmativa prevista per le pensia-
ni di guerra dal decreta del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834» (606)
(Appravata dalla 6a Cammissiane permanen-
te della Camera dei deputati). Can l'apprava-
ziane di detta disegna di legge resta assor-
bito il disegna di legge: SAPORITOed altri. ~

({ Adeguamenta delle pensiani dei mutilati
ed invalidi per serviziO' alla nuava narmativa
prevista per le pensiani di guerra dal decre-
ta del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 1981, n. 834» (54);

la Cammissiane permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacala e sport):

Deputati CASATI ed altri; FERRI ed altri;
SERVELLOed altri. ~ «AuTI;lentadel cantri-
buto annua dello Stata a favore del Museo
nazionale della scienza e deUa tecnica "Lea-
nardo Da V,inci" di M~}ano» (518) (Appro-
vata dalla sa Cammissiane permanente della
Camera dei deputati);

lla Cammissiane permanente (Lavoro,
emigraziane, previdenza saciale):

ANTONIAZZIed altri. ~ « Narme previden-
ziali e assistenziali per le imprese cooperati-
ve e 10'1'0dipendenti che trasformano e cam-
mercializzana prodatti agricoli e zootecnici }}

(297). Con l'appravazione di detto disegno
di legge restanO' assorbiti i disegni di legge:
PAGANIAntonina e ROMEl Raberto. ~ «Nar-
me previdenziali e assistenziali per le impre-
se caaperative e laro dipendenti che trasfar-
manO' o commercializzana prodotti agricali e
wotecnici}} (383) e: «Narme in materia di
previdenza ed assistenza per i lavoratori di-
pendenti da imprese cooperative che trasfar-
manO' e commercializzano prodotti agricali
e zoatecnici }} (435).

Nella seduta del 12 aprile 1984, la 6a
Cammissione permanente (Finanze e tesaro)
ha praceduto all'approvazione del testo caor-
dinata del disegno di legge: «Cessiane alla
Banca nazionale del lavoro della quata di
partecipazione del Tesoro alla società "Com-'
pagnia brasiMana di colanizzaz'iO'ne ed im-
migraziane italiana" e recupero da parte

del TesarO' del fando speciale dell'Istituto
nazionale di credito per H lavoro italiano
all'estero» (397).

Governo, richieste di parere
per nomine in enti pubblici

PRESIDENTE. Il Ministro dell'industria,
del commercia e dell'artigianato ha ,inviato,
ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, la richiesta di parere par-
lamentare sulla prapasta di nomina del dot-
tor Pasquale Squillace a Presidente del Con-
siglio di amministrazione della Staziane spe-
rimentale per l'industria delle pelli e delle
materie cancianti in NapaN (n. 20).

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regalamenta, è stata deferita alla lOa
Commissiane permanente (Industria, cam-
mercia, turisma).

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Mini'Stra del~'in,dustria,
del commercia e dell'artigram,ataha tinviato,
ai sensi dell'artkola 9 della legge 24 gem-
naia 1978, n. 14, le camunicazioni concer-
nenti:

~ ,La nomina del signor Giavanni Bissan

a membro del Cons.iglio generale dell'Hnte
autanomo per le Fiere di Verona;

~ la nomina del dattor Pasquaile Squilla-
ce, dell'ingegner Attilio Montefusco, dell'in-
gegner Andrea Bocca, del signor PierO' Mac~
canti, del signor SergiO' Cuccodaro, dell si-
gnor Ruffo Grassi, del signor Rinaldo Co~
gola, del ragionier GiacomO' Ju1iani, del dot-
tor Agostino Dufour, del signor Artemio Fa~
bris, del signor Luigi Fraschini, del dottoy
Ernesta Fioria, ,del dottar Augusto Valsec-
chi, del signor Bruno Za1ll1ni, dd commen-
dator Alfonso De Angel&s, del dottor Rober~
to PoUdori, del commendator Eduaroo Pau-
diee, del dQttor Mario De Vecchi !e del si~
gnar Damenico Menniti, a membri del Con~
siglio di ammini'straziane ddla Stazione spe-

, rimcntale per l"industria delle pelli e delle
materie concianti in Napoli
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Tali camunicaziani S'anO'state trasmes.se,
per campetenza, alla lOa Cammissione per~
manente (Industria, commerda, 'turisma).

Il Presidente del Cansiglia dei ministri
~ per canta del garante dell'attuaziane del~
la legge 5 agasta 1981, n. 416 ~ can lettera
in data 14 aprile 1984, ha trasmessa, ai sen-
si dell'articala 9, ultima camma, della citata
legge, capia della camunicaziane in data 10
aprile 1984, can relativi allegati, del garante
stessa.

Detta camunicaziane sarà inviata alla 1a

Cammissiane permanente.

Domande di autorizzazione a procedere in
giudizio, presentazione di relazioni

A name della Giunta delle elezioni e ddle
immunità 'Parlamentari sona state p:resen~
tate l~eseguenti rela~ioni:

,daJ senatO're Di LembO' suUa damanda
diautarizzaziane a pracedere in giudiziO'
cantra il senatore T'rotta, per il reatO' di
cui aM'articalo 595, secanda e terzo camma,
del codice penale ~diffamazione) (Doc. IV,
n. 14);

dal 'senatore RuffinasuiUa damanda di
autarizzaziane a pracedere in giudizio con~
tra IiIsenatore GuamsciO', per H reatO' di cui
aWarticolo 610, prima periada, del codice
penaile (violenza priVlata) (Doc. IV, n. 15);

dall senatare RuffinO', s'liMadamanda di
autarizzazione a procedere in giudi~ia can~
tra il senatare Pisanò, per il reatO' di diffa-
maziO'ne a mezza stampa (Doc. IV, n. 17);

dal senatare RuffinO', suiHa domanda
di autoI1izzaziane a pracedere in giudi:da
contrO' .il senatare Piisanò, per H reatO' di

cui 'all'articala 116 del regia decreta 21 di~
cembre 1933, n. 1736 (emi,ssione di assegni
a vuota) (Doc. IV, n. 20);

dal senatore RuffinO', s'UUa damanda
di 'autoI1izzazione a procedere in giudiziO'
contrO' iil senatarePisanò, per iH reatO' di
callunnia (Doc. IV, n. 21);

daJ senatare Lapenta, 'Sullladomanda di
autarizzazione ,a pracedere 'in giudiziO' can-
tra il senatore Marchia, per lÌ.reati di cui
aWarticola 393 del cadice penalle (eserci:zJia
arbitraria delle propI1ie ragiani can vialenza
aHe persane)e agli ,articoli 646 e 61, n. 11
dell cadice penale (appropriaziane indebita,
aggravata) (Doc. IV, n. 22).

A name delLa Giunta del'le ele:zJiani e del~
~e immunità parlamentavi, in data 12 aprne
1984, è stata presentata da;l senatare Di
LembO' Ila rela:zJiO'nesulla domanda di auta-
rizzaziane a procedere in giudiziO' cont'Ta :il
senatore Pisanò, per il reatO' di diffa:maz,ia~
ne 'aggravata (Doc. IV, n. 19).

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

PRESIDENTE. Il Presidente della Carte
dei canti, can lettera in data 14 aprile 1984,
ha trasmessò, in adempimentO' al dispasto
dell'articala 7 della legge 21 marzO' 1958,
n. 259, la determinaziane e la relativa rela~
ziane sulla gestiane finanziaria dell'IstitutO'
nazianale di alta matematica «Francesca
Severi )},per gli esercizi 1981 e 1982 (Docu-
mento XV, n. 23).

Detta dacumenta sarà inviata alla 7a Com~
missiane permanente.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea, variazioni

PRESIDENTE. La Confere.nza dei ,Presidenti dei Groppi parlament3lIiÌ, rÌi\JJnÌta-si
questa mattina con l>a presenZJa dei Vice Presidenti del Senato e con 1',1nterveJJ1todel
rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ai sensi dell'articolo 55 del
Regolamento ~ alcune modif.1che e i:ntegraziani al cailendario dei lavori dall 18 aprile
al 10 maggio 1984, che risulta deter:m1narto nel modo seguente:

~ Deliberazioni sui pres'U'pposti dd costitu-
zionalità dei decreti~legge riguaTdanrti le
imprese ,in crisi e }e Guardie Torestali in
Calabria.

-~ Discussione di disegni di legge con la pro-
cedura 'abbreviata (v. elenco allegato A -
art. 81 del Regolamento).

~ Domande di autorizza:zJione a proce;dere
in giudizio (Doc. IV, nn. W, 12, 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24-bis).

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

~ Disegno di legge n. 627. ~ Proroga del

termine previsto dall'arti:colo 114 :della
legge 1° apri1e 1981, n. 121, ooncemoote ill
nuovo ordinamento dell'Amministrazione
della 'Pubblica sicurezza (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Mercoledì 18 aprile (antimeridiana)
(h. 9,30)

(la seduta pomeridiana po-
trà protrarsi fino alle ore
23,30 circa, con facoltà del
Presidente di disporre, in-
torno alle ore 21, una so-
spensione di 30 minuti)

~ Disegno di legge n. 149. ~ R:ifinanzia-

mento della legge 25 maggio 1978, n. 230,
riguardante i1 conso'lidaiffiento della Ru-
pe di Orvieto e del Colle di Todi.

~ Disegno di legge n. 602. ~ Assunzione
a carico dello Stato degli interessi per
le obbligazioni EFIM emesse in attuazio-
ne della delibera CIPI del 5 maggio 1983.

~ Deliberazioni sulle proposte di rinvio in

Commissione dei disegni di legge:

~ n. 333. ~ Norme in mMeria di giudi-
zi di idoneità prev.isti dal decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382.

~ n. 240. ~ Norme in materia di borse

di studio e dottorato di ricerca nelle
università.



Martedì 8 maggio (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)

(h. 17)

» » » (notturna)
(h. 21)

(se necessaria)

Mercoledì 9 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

8 maggio (pomeridiana)

\
(h. 17)

\

9 » (antimeridia/1a)
(h. 9,30)
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~ Disegno di legge n. 444. ~ Soppressione

dell/ente autonomo territoriale Provincia.

~ Disegno di legge n. 636. ~ Conversione

in legge del decreto-Iegge concernente ri-
piano dei disavanzi di amministrazione
delle unità sanitarie locali al 31 dicem-
bre 1983 e norme in materia ,di conven-
zioni sanitarie (Presentato al Senato -
scade il 29 maggio 1984).

~ Disegno di legge n. 445-B. ~ Modifica

dello Statuto speciale per la Sardegna
concernente la definizione del numero
dei consiglieri regionali (seconda delibe-
razione).

Le votazioni sui predetti disegni di legge nn. 444, 636 ,e 445 ~ articoli, emenda-
menti e votazione finale, nonchè deliberazioni su eventuali mozioni connesse al di-
segno di legge n. 444 ~ avranno luogo nella seduta antimeridiana di mercoledì 9 maggio.

Mercoledì 9 maggio (pomeridiana)
(h. 16,30)

» (notturna)
(h. 21)

» »

-~ Comunicazioni del Governo e conseguen-
te dibattito (ovvero discussione di mo-
zioni, se saranno presentate) sulla nuova
bozza di trattato per la Comunità econo-
mka europea.

~ Disegni di legge nn. 552 e 554. ~ Dispo-
sizioni relative al trattamento econoInico
dei magistrati.

Giovedì » \ ~ Seguito della discussione sulla nuova
(antimeridiana)

bozza di trattato per la Comunità eco-(h. 9,30)
,10

nomica europea.

Per il caso che non sia possibile discu rere nei giorni stabiliti il disegno di legge
n. 636, il Presidente è stato delegato dalla Conferenza a modificare il calendario dei
giorni 8, 9 e 10 maggio nel modo seguente:

Martedì

Mercoledì

,
~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 444. ~ Soppressione

dell'ente autonomo territoriale Provincia.

~ Disegno di legge n. 445-B. ~ Modifica

dello Statuto speciale per la Sardegna
concernente la defi.ndzionedel numero
dei consiglieri regionali (seconda deli-
berazione).
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Mercodedì 9 maggio (pomeridiana)
(h. 16,30)

~ Comunicazioni del Governo e conseguen-

\
te dibattito (ovvero discussione di mo-
zioni, se saranno presentate) sulla nuo-

t
va bozza di trattato per la Comundtà
economica europea.

» » » (notturna)
(h. 21)

~ Disegni di legge nn. 552 e 554. ~ Dispo~

sizioni relative al trattamento economi-
co dei magistrati.

Giovedì 10 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

~ Seguito della discussione sulla nuova
bozza di trattato per la Comunità eco-
nomica europea.

Le Commdssioni t'erranno sedute giovedì 19 aprile, mattina, e lunedì 7 maggio,
pomeriggio. Non dovranno, invece, tenere sedute mercoledì 18 aprile, martedì 8, mer-
coledì 9 e giovedì 10 maggio 1984.

Calendario dei lavori dell'Assemblea

PRESIDENTE. Nel cor&o della steslsa riunione, la Conferenza dei Preslidenti dei
Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimi,tà ~ ai sensi dell'articolo 55 del Regola-
mento .~ il seguente ,calendario dei lavori del Senato per il peI1ioda dal 16 maggio
allo giugna 1984, danda 'attuazione, im. via sperimentale, al cri!tenia organizzativa di
riservare la prima settimana alle sedute deHe Cammissiani, la secanda ~ durante la
qua:le le Commissioni non 'potIianno ,riunirsi ~ alle sedute dell'~S!semblea e la terza
ai lavari delle Cammissioni nel'le giarnate di martedì e di venerdì, e dell'Assemb1ea
neUe giarnate di mercoledì e di giovedì.

Mercoledì 16 maggia (ant. e porn.)

Giovedì 17 » (pomeridiana)
\

I

~ Giarnate riserva'te alle sedute delle Cam-

missiani.
(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì 18 » (ant. e porn.)

Martedì 22 » (antimeridiana) (
(h. 11) ,

(pomeridiana)
I(h. 17)

~ Camunicazioni del Ga1venna e canseguen-
te dihattita sul problema deJ.la droga.

» » »



Mercoledì 23 maggio (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

Giovedì 24 maggiO' (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h.16,30)

Venerdì 25 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

Senato della Repubblica ~ 11 ~ IX Legislatura
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Martedì » (antimeridiana e (
pomeridiana) \

I

I

29

(le sedute antimeridiane
non potranno avere inizio
prima delle ore 10)

~ Discussione di disegni di legge con la pro.

cedura ,abbre\lliata (v. elenco allegato B
. art. 81 del Regolamento).

~ Ratifiche di accordi int,ernaziona1i.

~ Disegno di legge n. 663. ~ Conversione

in legge del decreto-legge cOlllcern.ente
norme urgenti in mated'a di amminrust:ra-
zione straoJ1dinarÌ'a delle grandi imprese
in crisi e di agevolazione alla 'Produ~o-
ne industriale delle piccole e medie :Ìim-
prese (Presentato al Senato - scade il 10
giugno 1984).

~ Disegno di legge n. 670. ~ Conversione
in legge del decreto-legge ooncernente
disciplina del collocamento dei lavorato~
ri per l'esecuzione di larvoI1i di foresta-
zione nel territol1iO' deilla regione Cala-
brLa (Presentato al Senato - scade il 12
giugno 1984).

~ Disegno di legge n. ... ~ Conversione

in legge del deoreto-leggeconcernente
istituzione del sistema .di tesoreI1ia unica
perenti ed organismi pubbltioi (Se tra-
smesso in tempo utile dalla Camera dei
deputati - scade il 25 maggio 1984).

~ Disegni di legge nn. 63, 156, 252 e 255.
~

Norme sul,J.a competen1Ja del pretore.

~ Disegno di Tegge n. 495. ~ NuO've norme
rCilativeaHa diminuzione dei termini di
ca'rcera~ione 'cautelare eallacO'ncessiO'-
ne deHa Hber,tà provvisoria (Approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Giornata ,riservata alle sedute del'le CO'm-

missioni.
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Mercaledì 30 maggia (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

» » » (natturna)
(h. 21)

~ Disegna di legge n. 646. ~ N'Orme in
matemadi cO'lltroHa deWattività urbani~
'stico-ediLizia, sanzioni, reoU!pera e sana~
ta~ia delle opere abusive (Approvato dal-
la Camera dei deputati).

(se necessaria)

Giovedì 31 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

Venerdì 1° giugno (antimeridiana e \ ~ GioI1nata riser~at'a a,l,lesedute deLle Cam-
pomeridiana) ( missioni.

N@i :pemadiad esse 'dservati, le Camm~ssioni permanenti, 'Oltre agU adempimenti
Viinco1anti elencati espressamente nel oalendario, dav~anna portare avanti l'esame dei
provvedimenti indicati nel pragramma dei ,lavari del Senata. Le C'Ommissioni, iUOIltre,
nei periadi e nei gi'Orni Iiiservati ~l'll'Assemblea patranna tenere sedute in 'Ore diverse
da quelle ,inoui aVirann'01u'Oga 'le sedute dell'A:ssemblea medesima, purchè nan si de-
termini, ,in nessun casa, concomitanz,a di orari.

Essenda state 'apprav'ate 'a11'unoo'imità, le suddette modifiche ed ointegramoni hanna
caTattere definitivo.

Seconda quant'O prevista dal succitata articola 55 del Regolamenta, detta calen-
dario sarà ,distr.ibuita.
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ALLEGATO A

Disegni di legge da discutere con la procedura abbreviata
prevista dall'articolo 81 del Regolamento

~ Disegno di legge n. 314. ~ « Inasprimento delle sanzioni amministrative a carico
dei trasgressori delle norme in materia di difesa dei boschi dagli incendi ».

~ Disegno di legge n. 315. ~ « Procedimento per riconoscere e rendere esecut,ive in
I talia le sentenze arbitrali straniere in conformità con la Convenzione di New
York dellO giugno 1958 ».

~ Disegno di legge n. 387. ~ «Delega al Governo per l'attuazione della direttiya co--
munitaria n. 77/780 per il riordino di talune disposizioni in materia credi1tizia ».

~ Disegno di legge n. 235. ~ « Norme di attuazione della Convenzione per la pre-
venzione e la repressione dei reati contro le persone internazionalmente protette,
compresi gli agenti diplomatici, adottata a New York il 14 dicembre 1973 (nella
seduta dello febbraio 1984 l'Assemblea aveva concesso la proroga di due mesi per
riferire). -

~ Disegno di legge n. 213. ~ «Legge-quadro per l'artigianato» (nella seduta dello

febbraio 1984 l'Assemblea aveva concesso la proroga di due mesi per riferire).

~ Disegno di legge n. 236. ~ «Norme sull',esplorazione e la coltivazione delle risorse
minerali dei fondi marini» (nella seduta dello febbraio 1984 l'Assemblea aveva
concesso la proroga di due mesi per riferire).

~ Disegno di legge n. 289 ~ «Delega al Governo per la riforma dello stato giuri-
dico ed economico dei segretari comunali e provinciali» (nella seduta della feb-
braio 1984 l'Assemblea aveva concesso la proroga di due mesi per riferire).

ALLEGATO B

Disegni di legge da discutere con la procedura abbreviata
prevista dall'articolo 81 del Regolamento

~ Disegno di legge n. 360. ~ «Delega al Governo per dare attuazione alle direttive

del Consiglio delle Comunità europee n. 77/91 del 13 dicembre 1976, n. 78/660
del 25 luglio 1978 e n. 78/855 del 9 ottobre 1978 ».

~ Disegno di legge n. 364. ~ «Modifica dell'articolo 11 della legge 14 agosto 1971,

n. 817, recante disposizioni per il rifinanziamento delle provvidenze per lo svilup-
po della proprietà coltivatrice ».

~ Disegni di legge nn. 408 e 418. ~ «Nuova disciplina dei prelievi di parti di cada-
vere a scopo di trapianto terapeutico e norme sul prelievo dell'ipofisi da cadavere
a scopo di produzione di estratN per uso terapeutico ».

~ Disegno di legge n. 417. ~ «Nuove norme per il reclutamento degli ufnciali in
servizio permanente effettivo dell'Arma aeronautica-Ruolo servizi ».
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Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di interpellanze e di una in~
terrogazione relative al commissariamento
della Cassa per il Mezzogiorno.

Comunico che, per accordi intervenuti tra
gli interpellanti ed il rappresentante del
Governo, l'interpellanza n. 2 - 00127 dei se-
natori Chiaromonte e Calice verrà svolta
in altra seduta.

Sarà svolta per prima l'interpellanza pre-
sentata dal senatore Frasca e da altri se-
natori:

FRASCA, SELLITTI, CIMINO, SPANO
Ottavio, MONSELLATO, SCEV AROLLI, FI~
NOCCHIARO, BUFFONI, COVATTA, VAS~
SALLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere:

quali sono le ragioni che hanno indot~
to il Consigl,io dei ministri a procedere allo
scioglimento del consiglio di amministra-
zione della Cassa per il Mezzogiorno e, più
particolarmente, se il suddetto provvedi-
mento sia da porsi in relazione alla denun-
cia della «caduta verticale di efficienza e
di credibilità della Cassa» fatta dal presi.
dente;

per quali motivi non è stato ancora
predisposto il piano tI1Ìennale di cui all'ul-
tima legge di proroga;

se il Governo intende tuttora mante-
ner-e l'impegno più volte assunto di presen-
tare un suo disegno di legge per il rilancio
dell'intervento straordinario nel Mezzo-
giorno.

(2 - 00128)

PRASCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* FRASCA. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, signor Ministro, il Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno ha
già fornito, a nostro avviso, 'ampie e docu-
mentate spiegazioni sulle ragioni che han-

no indotto il Governo allo scioglimento del
consiglio di amministrazione della Cassa per
il Mezzogiorno ed al suo commissariamen-
to, sia nella Commissione bilancio della Ca-
mera e del Senato che nella Commissione
per l'esercizio dei poteri di controllo sulla
programmazione e sull'attuazione degli in-
terventi ordinari e straordinari nel Mezzo-
giorno.

Il Parlamento ha così preso atto che que~
ste ragioni grosso modo consistono, come
si evince dalle ripetute dichiarazrioni del Mi-
nistro, in una difficoltà di rapporti tra Mi~
nistro e struttura amministrativa della Cas-
sa per il Mezzogiorno; in obiettive respon-
sabilità gestionali del consiglio, ,in gran par-
te dovute ad una proliferazione dei proget-
ti ammessi al finanziamento, senza adegua-
te garanzie di copertura e con conseguente
allungamento dei tempi di realizzazione; 'in
una mancanza di trasparenza della spesa,
determinata soprattutto dai cosiddetti one-
ri occulti che alla fine del 1982, come ha
precisato il Ministro, su un totale di impe-
gni per circa Il mila miliardi, sono stam
stimati in circa 9.700 miliardi.

Ebbene, noi socialisti condi'vidiamo que-
ste ragioni addotte dal Governo e concor-
diamo anche sulla nomina dell'ingegner Pe-
rotti a commissario straordinario non sol-
tanto per le sue elevate doti di professiona-
lità, ma anche e soprattutto per quella esi~
genza di continuità tecnico:amministra1Jiva
alIa quale più volte si è richiamato il mi-
nistro De Vito nel corso di queste ultime
settimane e che di per se stessa elimina
il sospetto della lottizzazione adombrata dai
colleghi di parte comunista.

Ci permettiamo solo di aggiungere che
la deprecata situazione che si è venuta a de-
terminare nella Cassa è anche, se non so-
prattutto, il prodotto del mancato adegua-
mento della legge sull'intervento straordina-
rio alla nuova realtà esistente n~l Mezzo-
giorno e contro la quale sono venute a scon~
trarsi procedure paralizzanti, arcaiche men-
talità nell'erogazione degli incentivi, meto-
di clientelari nella gestione degli interventi,
una finalizzazione della spesa rivolta più
che ad una moderna politica di sviluppo, al-
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la costruzione pura e semplice di opere pub~
bliche.

Se la situazione della Cassa, onorevoli
senatori, è stata ed è quella che è, la ragio-
ne di fondo risiede nel fatto che il Mezzo-
giorno è bloccato da più di quattro anni da
una serie di rinvii e da un insieme di com-
promessi che certamente non hanno favori-
to l'evolversi deIJa situazione nelle regioni
meridionali, mentre la vHa della Cassa stes-
sa si è andata aggravando ogni giorno di
piÙ.

Il vero nodo del problema non è perciò
la Cassa, anche se nitengo che sia giunto il
momento di dover dire su di essa una pa-
rola definitiva, ma è una nuova legge sul
Mezzogiorno, una legge cioè capace di de-
terminare un effettivo cambiamento nelle
contrade meridionali. Basta, quindi, potrem-
mo dire, onorevole Presidente, con le pro-
roghe e si ponga mano alla stesura della
legge che il Mezzogiorno si aspetta.

Ci si consenta quindi, sia pure per qual-
che attimo, di spostare il discorso dal di-
lemma Cassa sÌ-Cassa no, che traspare ad
ogni piè sospinto dalle vicende di questi
giorni, per il dibattito che è in corso, a ciò
che deve rappresentare, a nostro avviso, un
impegno rigoroso che Parlamento e Gover-
no devono assumere in favore di una po-
litica di crescita e di sviluppo di tutto il
Mezzogiorno.

Onore~ole Ministro, tutti i dati in nostro
possesso denunciano non il superamento,
ma l'accentuazione della forbice fra Nord
e Sud. Nel recente convegno della Confin-
dustria a Cosenza, al quale anche lei ha
partecipato, Carlo Marco Guerci ha eviden-
ziato che negli ultimi dieci anni gli investi-
menti industriali sono diminuiti del 4,1 per
cento nel Mezzogiorno e sono cresciuti del
2,4 per cento nel Centro-Nord e che nel
1982 il prodotto interno lordo si è contrat-
to dell'l per cento al Sud contro lo 0,2 per
cento nel resto del paese.

Inoltre ~ egli ha detto ~ la disoccupa-
zione ha raggiunto l'elevato numero di 940
mila unità 'ed è venuta a rappresentare il
13 per cento della forza lavoro meridiona-
le contro un valore del 7 per cento al Cen-
tro-Nord.

Cosa c'è dietro l'aridità di queste cifre,
signor Presidente, onorevoli senatori? C'è
una realtà drammatica che è fatta di disoc-
cupazione, di miseria, di una mancanza di
prospettive nell'avvenire della nostra socie-
tà meridionale; c'è la mafia, c'è la 'ndran-
gheta, c'è la camorra, ci sono questi tristi
fenomeni che avviliscono e corrompono il
tessuto sociale, economico e culturale non
soltanto del Mezzogiorno d'Italia, ma di tut-
to il nostro paese.

Ebbene, divellere questa realtà, rompere
gli antichi squilibri, determinare un proces-
so di sviluppo che serva in maniera più di-
retta al Mezzogiorno ma che risponda, nel
contempo, aIJe esigenze del paese, queste a
nostro avviso sono le finalità che con la
nuova legge bisogna perseguire.

Sappiamo, onorevole Ministro, che affron-
tare il problema del Mezzogiorno negli an-
ni '80 è cosa piÙ dif£icile di quanto lo fosse
negli anni precedentli sia per la situazione
di crisi in cui vive il nostro paese, sia per
la internazionaHzzazione sempre più crescen-
te dell'economia, che di conseguenza pone
il Mezzogiorno in concorrenza non soltanto
con le aree più sviluppate, quale quella
del settentrione, del nostro paese, ma anche
con queUe piÙ sviluppate, tecnologicamente
piÙ avanzate, del monto intero. Ma proprio
alcuni punti di innesco che si sono avuti
nella economia meridionale e che sono sta-
ti realizzati per iniziativa di singoli al di là
della stessa legislazione sul Mezzogiorno
d'Italia testimoniano come oggi sia possi-
bile, sol che vi sia un intervento ben fina-
lizzato dello Stato, realizzare un piÙ diffuso
sviluppo economico valido per tutto il pae-
se. Da qui i caratteri innovativ{ della nuo-
va legge che dovrà essere incentrata su un
intervento straordinario indirizzato soprat-
tutto alle forze vive della produzione, ba-
sato cioè su un complesso di ,impegni che,
pur avendo di mira una politica dell'occu-
pazione, servano a porre in essere un mo-
derno processo di sviluppo. Non più, quin-
di, opere pubbliche e interventi a pioggia,
spesso di natura clientelare, ma insec1ia-
menti produttivi: questi gli obiettivi di fon-
do della nuova legge sul Mezzogiorno.
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In questo quadro è possibile, a nostro
avviso, risolvere anche la vexata quaestio
della Cassa., Tutti concordiamo che è or-
mai. matura la soppressione di questo orga-
nismo, che, per come è strutturato, risulta
in ev;idente conflitto con la nuova realtà de-
terminatasi nel Mezzogiorno, che è moho
più articolata e più complessa di alcuni an-
ni fa e quindi richiede sforzi ed interventi
più appropriati alle varie situazioni locali.
Mantenere in vita un unico organismo cen-
trale con il compito di intervenire in piÙ
direzioni ~ da quella del finanziamento
industriale a quella delle spese pubbliche
e a tante altre ancora ~ significherebbe far
prevalere la politica delle opere pubbliche
su quella dello sviluppo, così come le vi-
cende della Cassa di questi ultimi tempi ci
dimostrano.

La proposta avanzata di recente dal pro-
fessar Sandra Petriccione, presidente della
FIME, che tende a separare gli aTIcentivi, e
quindi i finanziamenti per lo sviluppo, dalle
opere pubbliche, ci pare convincente e per la
parte che ci riguarda noi dichiariamo di ac-
cettarla. Siamo quindi favorevoli a una re-
visione della struttura della Cassa e dei suoi
compiti: alla Cassa dovrebbe essere deman-
dato il settore delle opere pubbliche ed alle
banche quello dei finanziamenti. Non a ca-
so ~ è stato ricordato ~ Francesco Com-
pagna amava dire che i banchieri devono
stare con i banchieri e gli ingegneri con gli
ingegneri. Comunque il PSI su questo tema
è aperto al confronto con tutte le altre
forze politiche, eon quelle che compongono
la maggioranza e con quelle che non ne fan-
no parte.

Sta di fatto, onorevole Ministro, che, se
sono certi gli obiettivi che si intendono rag-
giungere con la nuova legislazione sul Mez-
zogjorno, ~ncerta è tuttora la navigazione
della nuova legge. Si approssima la scaden-
za del 31 luglio e il Governo non ha anco-
ra provveduto alla presentazione del prean-
nunciato disegno di legge. Sollecitiamo per-
ciò anche in questa sede ed in questa circo-
stanza il Ministro, affinchè !'impegno più
volte assunto da lui, di presentare a nome
del Gov,erno un disegno di legge sul Mezzo-
giorno, stia mantenuto entro tempi tali che

ci consentano di abbandonare per sempre
la danza dei continui rinvii, esprimendo in-
tanto l'essenziale delle linee che saranno
seguite nell'elaborazione del piano triennale.

Noi abbiamo chiesto più volte e chiedia-
mo che queste linee siano coerenti con tj}
cambiamento che si intende determinare e
perciò un elemento importante deve essere
rappresentato dalla modulazione delle age-
volazioni, che non può non tener conto
della complessità delle strutture delle va-
rie regioni meridionali e non può quindi
non andare incontro a quelle che sono di-
venute le più povere tra le stesse regioni
del Mezzogiorno d'Italia. Credo che singo-
lare attenzione debba essere posta alla re-
gione calabrese, la quale, nonostante tutto,
è all'uJtimo posto nella graduatoria econo-
mica delle regioni del nostro paese e secon-
do gli ultimi dati dello SVIMEZ è venuta
a rappresentare addirittura un vagone che
si è staccato dal resto del tr,eno del paese.

C'è comunque un pericolo che si può cor-
rere, onorevole Ministro, per quanto riguar-
da l'attuazione del piano triennale, un peri-
colo rispetto al quale nO'i la mettiamo in
guardia: che i fondi del piano possano es-
sere negoziati dalle spese che ella stessa
ha definito occulte. Perciò le' domandiamo
che gli impegni che sono stati già assunti
dalla Cassa per il Mezzogiorno sliano coor-
dinati con le nuove finalità che si intendo-
no perseguire sia con il piano triennale sia
con la nuova legge sul Mezzogiorno. E co-
munque, concludendo, le vogliamo dire di
fare, anche per quanto riguarda il piano
triennale, presto e bene: presto e bene per
il piano triennale, presto e bene per dare
al Mezzogiorno una legge che provveda al
suo effettivo rilando.

PRESIDENTE. Segue l'interpellanza pre-
sentata dai senatori Massimo RJÌlva,Ulianich
e Gozzini:

J{IVA Massimo, ULIANICH, GOZZINl. ~.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che il Consiglio dei ministri ha sciolto
con proprio decreto il consiglio di ammini~
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strazione della Cassa per il Mezzogiorno a
seguito delle dimissiòni del suo presidente.
motivate con !'impossibilità a governare
l'ente;

che lo stesso Consiglio dei ministri ha
poi nominato commissario straordinario del-
la Cassa il presidente dimissionario,

gli interpellanti chiedono di sapere:
a) perchè sia stata scartata !'ipotesi più

elementare e corretta di scegliere il commis-
sario straordinario al di fuori dei membri
del disciolto consiglio di amministrazione,
ipotesi peraltro emersa durante il Consiglio
dei ministri come ha dichiarato in Senato
il Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno;

b) quale affidabilità, secondo il Gover-
no, possa avere una gestione commissariale
condotta da un presidente che si era dimes~
so dopo aver dichiarato la sua ,impotenza nel
governo dell'ente;

c) se la palese discriminazione compiuta
fra il presidente e i consiglieri del disciolto
consiglio di amministra~ione della Cassa deb-
ba intendersi come una conseguenza di re-
sponsabilità differenziate in rapporto allo
stato di ingovernabilità dell'ente e, in tale
caso, su quali elementi di fatto e di diritto
regga una tale valutazione da parte del Go-
verno.

(2 - 00129)

RIVA MASSIMO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIVA MASSIMO. Signor Presidente, ono~
l'evole Ministro, signori senatori, non da og-
gi sulla gest'ione della Cassa per il Mezzo~
giorno pesano ombre di cattiva ammindstra-
zione e di malgoverno. Credo che la ,docu.-
mentazione più autentica del dissesto di
questo strumento speoiale di intervento, nel-
le regioni peraltro più bisognose del paese,
sia stata data proprio dal Ministro respon-
sabile nella sua recente illustrazione in se-
de di Commissione bilancio. Ci troviamo
di fronte ad un ente la cui situazione finan-
ziaria è eufemismo definire precaria, come
è eufemismo definire di semplice malgover-

no e di cattiva amministrazione la gestione
dell'ente stesso.

Tuttavia mi pare che H Governo abbia
ritenuto, con i suoi atH più recenti, di dare
anch' esso un robusto contributo a questa
cattiva gestione dell'istituto. Da questa im-
pressione nasce l'interpellanza che ho firma-
to insieme ad colleghi Ulianich e Gozmni,
in relazione specificamente alla recente de-
cisione del Consiglio dei ministri di scio-
gliere il consiglio di amministrazone della
Ca'S'saper il Mezzogiorno e di procedere alla
nomina di un commissario straordinario.

Le perplessità e i dubbi di cattiva gestio-
ne da parte del Governo derivano specim-
camente dalla scelta che è stata fatta in
concreto, per quanto riguarda il commis-
saDio straordinario della Cassa. Di fronte
alla lettera con cui il presddente della Cas-
sa si dimetteva ~ lettera fo~temente pole-
mica, oltretutto nei confronti del Parlamen-
to e dell'autorità politica per quanto aveva-
no fatto nella specifica materja e che chiu-
deva con una dichiarazione di sostanziale
impotenza a gestire lo strumento Cassa per
il Mezzogiorno ~ il Governo ha pensato be-
ne di accogliere queste dimissioni, di scio-
gliere l'intero consiglio di amministrazione,
ma nominando commissario straordinario
proprio lo stesso personaggio che aveva fir-
mato questa lettera di dimissioni e che
quindi, come presidente della Cassa per il
Mezzogiorno, per i periow in cui lo è stato,
non poteva non essere riconosoiuto che co-
me il primo corresponsabile ~ corresponsa-

bile in solido con !'intero consigl1io di am-
ministrazione ~ dello stato di impotenza
che egli stesso denunciava.

Esponendo i fa.tti di fronte alla Commis-
sione bilancio di questo ramo del Parlamen-
to, il Ministro per gli interventi straordina-
ri nel Mezzogiorno ha in effetti dichiarato
che in Consiglio dei ministri erano emerse
ipotesi alternative a que:lla della conferma
del presidente dimissionario ma che queste
erano state scartate e si era scelta la via
breve di confermare, seppure a diverso ti-
tolo, lo stesso personaggio in quel ruolo
per il fatto che, in base alle leggi attuali,
mancavano pochi mesi alla conclusione del-
la vita di questo ente.
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Devo dire francamente che questa moti~
vazione sembra di estrema fragilità. In ogni
caso essa non risponde all' obiezione, direi
più logica che politica, secondo cui il eor-
responsabile di uno stato di impotenza nel-
la gestione dell'ente non dovrebbe essere
confermato nel proprio incarico, se pure
a diverso titolo. Si sarebbe dovuto sceglie-
re altrimenti anche per non dare !'impres-
sione ~ che a me pare una logica deduzio-
ne ,della decisione presa ~ secondo cui il
presidente, sì, poteva essere confermato in
un incarico sia pure a diverso titolo, men-
tre diverso trattamento subiva, e quindi di-
versa indicazione di responsabilità agli oc~
chi dell'opinione pubblica rivestiva, l'intero
consiglio di amministrazione della Cassa.

Questo a me pare un giudizio iniquo, co-
munque non mot<ivato da parte del Gover-
no. Di qui, appunto, questa interpellanza
per chiarire un episodio che con questi con-
torni sembra l'ennesimo di un malgoverno
che si insepisce in una lunga catena che ha
portato la Cassa per il Mezzogiorno alla
situazione a tutti ben nota e che il Ministro,
del resto, ha onestamente descritto per
quanto riguarda le cifre. C'è qualcosa che
è accaduto all'interno di questo Consiglio
dei ministri di non chiaro. Il termine di
tempo breve non giustifica la decisione che
è stata presa, a meno che non si entri in
una logica secondo cui una piccola ferita
della legge ~ in questo caso, se non della
legge, di un principio di correttezza politi-
ca e amministrativa ~ siccome è piccola
ferita non ha grande rilievo e deve essere
lasciata passare. Credo che proprio a cau-
sa di simili piccole ferite la Cassa per il
Mezzog.iorno si trovi nelle condizioni at-
tuali e che quindi al tra fosse la strada da
scegliere.

Ripropongo perciò gli interrogativi con-
tenuti nella interpellanza. Il primo è perchè
sia stata scartata dal Consiglio dei mini-
stri l'ipotesi più elementare e corretta, quel-
la oioè di scegliere un commissario straor-
dinario al di fuori dei membri del consigHo
disciolto dal Governo stesso e quale affida-
bi1ità, anche per pochi mesi, possa dare al
Governo un funzionario che si era dimesso,
denunciando egli stesso la propria impoten-
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za a gestire l'ente. Quel funzionario che non
andava bene come presidente, perchè maga-
ri doveva rispondere ad un consiglio, oggi
che, come commissario, non ha più un con-
siglio cui rispondere, è forse diventato im-
provvisamente più efficiente? Se questa è
una regola che sembra rientrare nel decisio-
nismo oggi tanto di moda, credo che il Mi-
nistro dovrà convenire che quando si parla
di decisionismo è bene entrare nel merito
delle decisioni. Ma se s,i entra nel merito
delle decisioni prese, lo stato della Cassa
per il Mezzogiorno dimostra che il merito
di tali decisioni era in gran parte sbagliato.

E poi, che senso di equità si è seguito
da parte del Governo nell'opera,re que-
sta palese discriminazione tra presidente
del consiglio di amministrazione e membri
del consiglio stesso, con una violazione evi-
dente e grave, a mio parere, del principio
di responsabilità solidale di un organismo
collegiale tanto più rilevante quando si ge-
stisce la cosa pubblica?

Questi interrogativi ne pongono inevita-
bilmente un quarto, che per carità di pa-
tria non è stato scritto nella interpellan-
za: forse, anche questa volta, la logica che
ha prevalso è stata quella di una pura lot-
tizzazione di potere all'interno delle forze
di maggioranza? Se questo è vero, credo che
il Governo trarrebbe vantaggio a dichiarar-
lo apertamente.

PRESIDENTE. Il mppresentante del Go~
verno ha facoltà di dspemdere alle inter-
pellanze testè svolte ealI'interrogazione pre- .
sentata dai senatori Colella e Michele Pinto:

COLELLA, PINTO Michele. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per conoscere:

i motivi che hanno determinato lo scio-
glimento del consiglio di amministrazione
deJla Cassa per il Mezzogiorno;

gli intendimenti del Governo sia ,in or-
dine ad una eventuale ricomposizione del
consiglio di amministraz,ione, sia in ordine
ad una prospettiva di proroga.

(3-00400)
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DE vITa, ministro senza portafoglio per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.
Signor Presidente, onorevoli senatori, l'ar~
gomento che stiamo qui discutendo è s.tato
già oggetto di dibattit0 ~ l'ha ricofldato un
momento fa il senatore Frasca ~ in sede
di CommiS'sione parlamentare per il control~
lo sugli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno che ha più diretta competenza in que~
sta materia e anche nelle Commis1sioni bi~
lancio della Camera e del Senato. Chiedo
scusa perciò agli onorevoLi inteI1pellanti se
nella mia TepEca dovrò far riferimento a
cose già dette; credo d'altronde sia diffici-
le fornire motivazioni nuove rispetto a
quelle, documentate, cui abbiamo fatto ri~
ferimento per il decreto di sdoglimento.

Ho avuto già modo di dire ~ come ho

ripetuto un attimo fa ~ ohe le motivazio~
ni dello scioglimento del consigLio non van-
no ricercate in questo o in quel fatto spe-
cifico, ma collegate a una situazione che de-
ve essere valutata nel suo complesso. Cj,r~
costanze di carattere obiettivo si sono cumu~
late con. situazioni soggettive di disagio e
di crisi determinate si nel consiglio di am-
minFstrazione e sfociate nelle dimissioni del
presidente e della maggioranza dei compo-
nenti del consiglio stesso. In tale situazione
non era possibile evitare lo scioglimento del
consiglio di amministrazione, oltre che per
le specifiche ragioni indicate dal,la legge agli
articoli 13 e seguenti del testo unico, an-
che in base ai consolidati prindpi di carat~
tere generale secondo cui quando vengono
meno più della metà dei componenti di un
organo collegiale, questo deve essere sciolto
e non semplicemente reintegrato con la no-
mina di membri in sostituzione di quelli
venuti meno.

Devo dire, tra l'alt,ro, che la nomina di un
commissario in luogo della immediata ri~
costituzione del plenum del cansigHo stesso
è sltata dettata dalla necessità ~ che com-
prendo come il 'senatore Riva non oondivi~
da ~ di attendere la scadenza di legge del
31 'luglio 1984, anche al fine di cono'Scere
l'assetto definitivo degli oil'gani p'reposti al-
l'imterverito straordinario che tutte le farze
politiche da tre anni indicano, ma ,sulle qua-
li non si è ancora trovato il punt'O di con-
vergenza. Prendo atto dalle dichiarazioni,
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qui !rese, secondo le quali n'On è in discus-
sione 1:0 scioglimento del consiglia di am~
ministrazione, quanto ~ e questo ho avuto
modo di riscontrarlo anohe negli IDcontri
eon le Commis1sioni di merito oltre che con
la Commissione bicamerale ~ Ja nomi11Jadel
commissario nella persona dell' ex presiden-
te del consiglio di amministrazione: è que-
sto un aspetto che in questa circostanza è
stato sottolineato in particolare dal senato-
re Riva.

Devo ripetere che .credo la nomina di
Perotti debba apparire, anche agl,i interpel-
lanti, nella sua coerenza; una volta posta la
esigenza di una breve conduzione straordi-
naria della Cassa per il Mezzogiorno per me-
no di quattro mesi, ci ha reso perplessi in
Consiglio dei ministri ~ la ha confermato
il senatore Riva e lo 'ripeto io ~ la nomi~

na ,di un membro esterno che, per quanrt:o
esperto e autorevole potesse essere, data il
periodo limitato, avrebbe avuta difficoltà ad
acquisire un sufficiente odentamento sui
moiteplici e comples1si problemi dell'ente,
con un conseguente ed inevitabile ritardo
nell'attività dell'ente steSisa aiIlche in ,relazio-
ne alle difficoltà di natura fi'llanziarua del~
l'ultimo periodo di gestione della Cassa.

Per queste mgioni, e su questo vi è stata
accordo in sede di Consiglio dei ministr.i,
chi v.i parla ha ritenuto di propol1re la per-
sona dell' ex pres1dente come commi&SJaJI1Ìo,
sia per l'esperienza ed i requisiti peflsonali,
sia per la posizìone sovraoroinata e la £un~
zione mediatrice svolta nel consiglio di am-
ministrazione deHa Cassa che poi spiegherò.
Perotti è stato quindi if'itenuto il più idoneo
a ricoprire questo incarko, a presdnidere
dalle inosiservanze di direttive .e da irregola~
rità imputabili all'intero colLegio, che van~
no considerate più che iUedti soggettirva~
mente sanzionabili, come sintomo obiettwo
di una generale si tuazione di incertezza e di
cris'i cui il Governo ha voluto porre rimedio
nell'attuale difficile situazione dell'interven-
to straordinario nel Mezzogiorno.

Devo tra l'altro di,re ~ e 10 ha sottoli-
neato un momento fa il senatore Riva ~

che il grado di inefficienza della Cas-saper
il Mezzogiorno era già noto negli ult.imi a:n~
ni, tanto è vero che 10 stesso Parlamento
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poco più di un anno fa, rispetto ad una pro-
posta dell'allora minÌ.stro per il Mezzogior-
no, O'nO'revole Signorile, tendente ad attri-
buire poteri straordinari all'ingegner Perot-
ti, allora presidente della Cassa per il Mez-
zogiorno, per l'emergenza relativa ai proble-
mi del terremoto del 1980 e quindi limita-
tamente alla realizzazione di un'opera di po'-
chi miliardi, integrò ed ampliò il provvedi-
mento in sede di conversione estendendo il
tema « emergenza 1drica» alla Puglia e alla
Basilicata (quindi per opere ben consistent<i),
affidando poteri 'straordinari all'ingegner Pe-
rotti. Con ciò la valutazione era doppia: si
regi,strava già all'epoca una 1nef.fidenza del-
la Cas'Sa fino al punto di dover cancedere
pateri straordinari al suo presidente ed, inol-
tre, alla persona del presidente venivanO' af..
fìdati questi poteri straardinM'i perr la rea-
lizzaziane di opere che per la verità sono
state realizzate in tempi brevi.

Si fa rifeyimento alla lettera con la qua-
le il presidente della Cassa per il Mezzo-
giorno ha rassegnato le dimissioni ed io la
cita perchè lo stesso presidente in eS1saha
denunciato una caduta verticale di efficien-
za e di credibilità della Cassa, aggiungendo
che riteneva indispensab1li le dimissioni per
non coinvolgere le capacità prO'fessiO'nali e
operative, presenti all'intemo della Cassa
stessa. Queste vanno riconosciute perchè ri-
tengo che spesso, con il sacrificio di funzio-
nari valoros.i, l'intervento straordinario ha
pO'tuta conseguire traguardi notevO'li nel no-
stro Mezzogiarno. Egli motivava le sue di-
mj'ssioni a;nche con un giudizio posi,tivo nei
cO'nfronti della struttura della Cassa.

Ro già affeI1IIliato nelle vaTie Commilssio-
ni quello che adesso qui ripeto: quando il
presidente Perotti si presentò da me per
rassegnare le dimissioni, l'invi,ta:i a <recar.si
al consiglio di amministraziane per tentare
nuavamente di ricomporre una maggiore ef-
ficienza dell' organo collegiale e per cercare
di individuare i te.rmini del problema con
ulteriori sfor~i, nella speranza di evitare lo
scioglimento. Perotti rita:rnando ha confer-
mato la sua dedsi:one e fra l' ahro, come già
ho arvuto occasione di dire, fin dal primo
gia:rno della mia nomina a Ministro per gli
interventi straoI1dinari nel Mezzagiorno tut-
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ti i consiglieri, nessuno escLuso, in diverse
occasiani, manifestando le difficoltà nelle
quali aperavano all'interno dell'argano col~
legiale, esprimevano la volontà di dimetter-
si. Formalmente, al mO'mento della sciogli-
mento, salo cinque consiglier.i su Gtto han-
no farmalizzato le dimissioni, mentre gU al-
tri tre si sono Umitati a manLfesta1rle aper-
tamente a chi vi pa'rla.

SenatO're Riva, l'atto di scioglimento ri-
guarda l'operato dell'organo illiella 'sua colle-
gialità e non implica un giudiziO' silli singoli
companenti che ho avuto mO'do di canosce-
re persanalmente, apprezzandone la profes-
sionalità e le capacità. All'interno dell'orga-
no e nei rapporti tra l' ongano e la struttu-
ra, tra l'organo nell'attuazione delle diretti-
ve e il Ministro si era creata una situazione
difficile che non consentiva una gestione ef-
ficace ed ordinata.

Mi limiterò ad accennare ad alcuni pro-
blemi, anche perchè i colleghi cui rispondo
sano membri delle Commi'ssioni nelle quali
già abbiamO' discusso gI.i argomenti relativi
alle ragiani dello sciogLimento e non vorrei
annoiarli. Comunque le ragioni della sciQgli-
mento hanno riferimento a parecchie mate-
.rie, una delle quali è stata i'l1'dicata in que-
sta sede dal senatore Riva, i rilievi c.ìoè
della commissiane della spesa pubblica. Non
mi soffermerò su tali rHievi poichè, essen-
do questo un atto a disposizione del Parla-
mento, credo che tutti i parlamentari abbia-
no avuto la passihilità di legger.lo. Si rife-
riva in particolare, per quanto può il rifeni-
mento a questa materia riflettersi nel prov-
ved1mento di scioglimento, alla formazio-
ne del cosiddetto debito O'couI.to conseguen-
te al sistema, seguìto dalla Cas-sa, di .ill1pe~
gnare, per i s:iJngoli progetti di opere plu-
dennali, soltanto la spesa valutata ai prez-
zi vigenti al tempo del progetto iniziale, sen-
za tener conto delle sfasature e quindi de-
gli incrementi di spesa che si regi.st:fa'vano
non tanto e nan sa10 in relazrone all'anda-
mento dell'inflazione, quanto in relazione al
fatto che non vi era un'adeguata valutaziane
del progetto nella sua interezza, deUe sue
implicaziani e quindi di quanto s,i s,arebbe
verificato , fin dall'inizio dei lavori, in ma-
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menti di valutazione per aJrrivare <alprovve-
dimento al quale si è giunti. E stata di'sat-
tesa una serie di altre direttive, come quel-
la che riguarda il potenziamento delLa strut-
tura organizzativa per la gestione dei fondi
comunitari, una 'direttiva già emanata daJ
mio predecessore Signorile, che io ho 'ripe-
,tuto; sono state disattese inoltre direttive
,in ordine al programma-stralcio degli itine-
rari turistico-cultul1ali.

I colleghi sanno che negli ult.imi mesi il
Ministro era accusato, sulla stam'pa, di ViO-
leI' deliberatamente ritardare l'attuazione de-
gli .itinePa,ri turistico-culturali, che invece è
stata oggetto di una mia direttiva, ma ohe
non ha ancora avuto realizzazione da parte
deHa Cassa per una serle di ragioni, anche
per il modo in cui si ePa organizzato tI con-
siglio di ammintstrazione che, articolato in
commissioni consiHari, si è caratterizzato
peT i frequenti ritardi, per le disattenzioni
e comunque per i contrasti fra le commis-
sionie il consiglio di amministmzione.

Un'altra cosa abbastanza preoccupante per
,chi vi paria riguarda una direttiva che, appe-
na inse:diato, avevo dato alla Cassa perchè si
facesse carico di recuperare il ritardo rela-
tivo alla istruttoria delle 'Pratiche degli in-
centivi industriali e ai mandaIti di pagamen-
to. Non ho bisogno di moti,vare le ragioni
di Ulna direttiva di questo genere. Sta di fat-
to che, solo dopo due mesi e mezzo, mi è
giunta una risposta scritta di ben sedici pa-
gine per dimostrare, alla fine, che non si era
in grado di dar corso aHa direttiva se non
attraverso assunzione di nuovo personale e,
:comunque, dopo aver effettuato studi per la
riorga;nizzazione di alcuni settori ddl'attivi-
tà deI1'istituto, tra l'altro ccmnettendoH a
un'eventuale riforma Ilegisla;tiva. La direttiva
riguardava uno spostamento di non oltre
trenta persone, per un periodo limitato, da
una ripartizione all'altra, per recuperare al-
cuni ritardi.

Ecco, onorevoli coleghi, in estrema sinte-
si, e COlIlalcune esemplificazioni, le ragioni
che hanno indotto chi vi parIa, dopo
aver tentato per quakhe mese, inutilmen-
te, di ricondurre ad una gestione più ef-
fi.cace il consiglio di amministrazione, al.
la proposta di scioglimento. Comprendo che

difficilmente riuscirò a convincere .n sena-
tore Riva della opportunità di nominare 10
stesso Perotti commissario; ca;pisco aJnc11e
che quando si fanno nomi che sianiO o meno
di presidenti uscenti, è sempre opinahile la
scdta di una persona, ma devo dÌJre che, al-
la fine, la valutazione prevalsa, per le :ragio-
ni che ho detto ~- 'per non paralizzC\re ulte-
riormente l'attività deNa Cassa in un perio-
do abba,staJnza delicato qual è questo, di
transizione tra una legge sca;cLuta, un piano
triennale da varare e una riforma legislati-
va da fare ,~ è semhrata quella più oppor-
tuna.

Devo dire anche, e ne prendo con soddi-
sfazione atto, che nelle interpe1.Ian~ presen-
tate, 'riconoscendo la necessità deIIo scio-
glimento e ferme rima;nendo le opin:ion~ di~
vense sulla scelta del commiss:a:ri'O, mi pare
sia prevCl'lso l'orientamento a privilegiare i
prohlemi che abbiamo di fronte anziohè at~
tardarci ulteriol1mente sulle 'ragioni che han-
no portato allo sdoglimento. Mi riferisco
ai discorsi fatti 'S'uBa relazione esistente tra
piano triennale e nuova legge per ill Mezzo.
giorno. Si è trattato di un dibattito che
ha visto impegnata la Commissione parla-
mentare di controllo !sugli interventi nel Mez-
zogIorno, nei confronti deI1a quale ho assun-
to !'impegno a tenere contatti periodici, an-
che prima di quelle cadenze previste dana
legge n. 651 che riohiama espressamente la
competenza della Commissione stessa neI1a
formazione del piano triennale.

Voglio sottolineare, inol1Jre, la sensihiHtà
a livello parlamentare, che :Unquesiti giorni
v,a assumendo il giusto rilievo, come ha sot-
tolineato anche il senatore P'ra;soa 'e èome è
emerso nella stessa Commissione parlamen-
tare, nel farsi carico dei problemi che la
scadenza del 31 luglio ci pone. Ho già as~
sunto l'impegno, e 10 ripeto qui: il piano
triennale è in corso di ela;boI'azione e de'Vo
dire che il provvedimento di sdoglimento
ha portato ad un primo ri>sultato posilt'Ìvo
anche nei confronti delle regioni.

In questa settimana vi è stato un con-
fronto a livello tecnico tra i funziona:ri del~
le regioni e quelli deHa Cassa, guidato dai
collaboratori del Ministro per il Mezzogior-
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no, per l'approfondimento di tutta ,l'attivi-
tàin essere. In questa occasione, le regioni
sono venute a conoscenza di tutte le attivi~
tà complete dell'intervento straordina'rio
nell'ambito del proprio territorio. Queslta il'Ì-
cognizione ha portato ad una serie di valu-
tazioni sulle quali le regioni in questi gi'Or-
ni stanno riflettendo per articolare le loro
proposte. Nel mese di maggio vi sarà una
verifica di natura politica vera e propria tra
il lVHnistro per il MezzogiorJ1:oe le steSise
regioni del Sud e noi ci auguriamo che que-
sto confronto e la proposta complessiva che
ne deriverà entro il mese di maggio 'P0ssa~
no avere una elaborazione definitiva ai fini
de!J'attuazione deJI piano triennale. Quest'ul.
timo, come è stato qui ,sottolineato e come
ho ripetuto un momento fa, deve indubbia-
mente 'privilegiare gli aspetti dello sviluppo
ris'petto a quelli delle infrastrutture, il che,
di conseguenza, porterà necessariamente ad
una ristrutturazione degli organi dell'inter-
vento straordinario che non possono non
essere adeguati agli obiettivi che vogliamo
raggiungere e che sono soprattutto riferiti
ad attività promozionali, ad attività produt-
tive, alla qualificazione dell'entità degli or-
gani e delle persone che operano dentro e
fuori l'intervento straordinario nel Mezzo-
giorno, quindi privilegiando un'azione di SIVi-
Juppo rispetto ad un'azione tesa a realizzare
infrastrutture e opere pubbliche.

Se il Parlamento ~ come mi pare sia sta-
todichiarato oon impegno da tutte le for-
ze politiche ~ si accingerà, nei pros,simi

due mesi, al varo definitivo della nuova leg-
ge per il Mezzogiorno, l'esperienza della for-
mazione del piano triennale potrà es'sere
un contributo valido per individuare meglio
gli strumenti e gli organi per la gestione del
piano triennale 'stesso.

Per quanto riguarda il Governo e chi vi
parla vi è l'impegno ~ e lo ripeto qui ~

di utilizzare questi pochi giorni del mese di
aprile per un confronto tra tutte Je forze
politiche di maggioranza e di opposizione
nella ricerca di punti di convergenza, perchè
non si può ignorare che nell'altro ramo del
Parlamenta da oltre tre anni esistono pro-
pos te dei Governi che si sono succeduti, ma

che non hanno trovato coesione nel Parla-
mento. Il mass.imo che il Ministro del Mez-
zogiorno è riuscito ad ottenere ~ quasi mi-
racolosamente, al 30 novembre dell'anno
scorso ~ è stata l'approvazione da parte del
Parlamento del piano 1Jriennale, con il finan-
zi,amento di 15.000 miHardi.

Sono stato probabilmente più fortunato
dei miei predecessori, ma ~ direi ~ non
lo è stato anche il Mezzogiorno, trovandosi
ancora senza una revisione organica del1a
legislazione che Io riguarda. Ecco perchè uti-
lizzerò questi giorni di aprile per wna ulte-
riore verifica polititca.

Per i primi di maggio, o la maggioranza
che sostiene il Governo presenterà una pro-
posta autonoma da mettere la confronto con
gli ahri partiti o il Governo si farà oarico
di una prop'ria iniziativa, dopo aver veri.fica~
to quali S0iI10i limiti di convergenza e di
coesione per formula're una proposta che
guardi al futuro.

Queste, onorevoli coHeghi, le valutazioni
che avevo i.l dovere di fare anche in que-
sta sede in relazione aJiIe domande che mi
sono state poste. Valutazioni positive, in re-
lazione aJl'atteggjJamento del,le forze paliN-
che per quanto riguar-da il futuro dell'in-
tervento straordinario, H futuro del Mezzo-
giorno, che, per le difficoltà particolari che
attraversa, oggi Isi trova in una condiZ!ione
di maggiore emarginazione (fispetto al pas~
sato, 'sia per la più ridotta di'sponibilità del-
le r.isorse, sia per le politiche ahe nece&sa-
damente devono tenere conto anche della
situazione genemle del paese. In particola-
re devono tener conto del nostro sistema
produttivo che, se non verrà rimesso in se-
sto ,rapidamente, non ci consentirà neanche
di sviluppare quei sistemi di Di'Presa che già
toccano il nost'ro paese, nè, sopflattutto, di
colLocare il paese nel processo di 'Sviluppo
che deve riguardare il nostro continente, ma
che riteniamo debba 'privjjlegiare la condi-
zione particolare del nostro Mezzogiorno.

Di qui la necessità di uno sforzo oomples-
siva delle forze politiche nei pyos'simi mesi
in modo che, alla data del 31 luglio 1984,
si possano dare 'al Mezzogiorno, anche per
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l'aspetto dell'intervento st:raoJ:1dinar.ro,le ri-
sposte piÙ significative che e8'soattende dal
Parlamento.

COLELLA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLELLA. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, ritengo che le vi-
cende che hanno interessato di recente la
vita della Cassa per il Mezzogiorno siano
state occasioni per utili confronti e forse per
polemiche anche di sostanza. Ora, se questi
utili confronti e queste polemiche anche di
sostanza hanno come punto di partenza il
decreto di commissariamento della Cassa,
ritengo che questa sia stata veramente un'oc-
casione per guardarsi in faccia e per pren-
dere tutti ~ Governo, Parlamento, forze
politiche ~ coscienza del fatto che quello

attuale deve essere il momento della defini-
zione delle linee strategiche per il rilancio
politico e programmatico dell'iniziativa nel
Mezzogiorno.

Occorre, a mio modesto modo di vedere,
ritrovarci con urgenza, così come diceva
poc'anzi il Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno, intorno ad un ta-
volo istituzionale per riprendere una discus-
sione rapida e costruttiva, mettendo il silen-
ziatore a tutte le asprezze e ai risentimenti.
Non sono consentite delusioni e abbandoni
davanti ad un Mezzogiorno con oltre un mi-
lione di disoccupati, non c'è recriminazione
che tenga di fronte alla cri,si delile grandi
aziende, al degrado urbano e aIrahbandono
delle aree interne.

Non c'è recriminazione che tenga di fronte
al rischio di veder distruggere perfino i pur
notevoli traguaI1di raggiunti ,in 30 anni di
sforzi finanziari ed operativi dell'intera col-
lettività nazionale. Occorre risolvere il pro-
blema della programmazione del tempo ne-
cessario per varare la nuova normativa, co-
sì come diceva poc'anzi il ministro De Vita.
Il 31 luglio non è molto lontano e occorre
fare uno sforzo di chiarezza per giungere ra-
pidamente a concordare le grandi linee suHe

quali possa riconoscersi un meridionalismo
che voglia essere nuovo, proprio per garan-
tire alla società meridionale la seconda fa-
se di modernizzazione.

Per capire qual è il punto di partenza il
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, senatore De Vita, ha messo in
chiaro la situazione attuale della Cassa per
il Mezzogiorno, e tutto questo lo ha fatto con
grande coraggio. Si può essere d'accordo o
meno sul commissariamento della Cassa, pe-
rò ritengo che, se anche questa decisione era
necessaria per snellire e rendere funzionale
ciò che funzionale non era, bene ha fatto il
Ministro a proporre al Consiglio dei Mini-
stri questo provvedimento.

Per questi ed alJtri motivi che non posso
esporre per la brevità del tempo a disposi-
zione, mi dichiaro soddisfatto della risposta
data dal ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, senatore De Vita.

FRASCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* FRASCA. Signor Presidente, intendo ag-
giungere solo poche cose a quento ho detto
nello svolgimento della mia interpellanza.
Innanzitutto, vorrei prendere atto con sod-
disfazione che i numerosi dibattiti che si so-
no svolti nel corso di questi ultimi tempi,
sia in sede di Commissione che nelle due Au-
le del Parlamento, sono serviti a riaccendere
il dibattito sul Mezzogiorno. Diciamo la ve-
rità: per tutta una serie di ragioni oggettive
che non è il caso di ripetere in questa circo-
stanza, ma anche per una caduta della stes-
sa tensione meridionalistica, del Mezzogior-
no non si parlava più e credo che l'eco di
questa caduta di tensione l'abbiamo avuta
soprattutto nel corso della discussione della
legge finanziaria per il 1984.

Ora credo che la situazione volga al me-
glio e che si stia prendendo atto da parte
di tutti (da parte del Parlamento, del Gover-
no, del Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, che, peraltro, per la
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funzione precipua che svolge, non può che
essere il tutore numero uno degli interessi
del Mezzogiorno) che così non si può andare
oltre, che bisogna smetterla, così come di~
cevo poco fa, con la danza dei rinvii, che bi-
sogna rinnovare la legislazione sul Mezzo-
giorno e creare nuovi strumenti per lo svi-
luppo del medesimo.

Voglio quindi dire che sono soddisfatto
di questi passi avanti.

In merito alle risposte del Ministro ai
quesiti da me avanzati, mi dichiaro soddi-
sfatto delle spiegazioni addotte, che egli ha
ancora uJ)a volta motivato ampiamente, sia
in ordine allo scioglimento del consiglio di
amministrazione della Cassa per il Mezzo~
giorno, sia aHa nomina dell'ingegner Perotti
alla carica di commissario. L'ingegner Pe~
rotti ~ avrei voluto dirlo al senatore Riva
che non è più presente in Aula ~ non me-

rita i maltrattamenti cui è stato sottoposto
da una certa stampa e da certi settori del
Parlameno ne~i ultimi tempi: egli è un fun-
zionario integerrimo, come dimostra la sua
vita trascorsa al servizio dello Stato.

P,rendo atto con soddisfazione anche del
rinnovato impegno del Ministro per l'elabo-
razione, entro maggio, del piano triennale.
Egli ha tenuto a precisare che questo piano
dovrà inquadrarsi nella nuova legislazione
che intendiamo predisporre per il Mezzogior~
no d'Italia.

Ritengo inoltre che il Ministro abbia fatto
fare un passo avanti al dibattito politico in
corso tra le stesse .forze del MezzogioI1no,
quando ha affermato che gli organi di in-
tervento straordinario vanno ristrutturati e
che, di conseguenza, deve essere ristruttu~
rata anche la Cassa per il Mezzogiorno. Ab~
biamo a questo proposito avanzato delle ipo-
tesi che preciseremo meglio in futuro. Se è
giusto che il Parlamento si accinga al varo
della legge per il Mezzogiorno, altrettanto
giusto è che a dare il « la» in questa dire-
zione sia il Governo.

Ci aspettiamo, signor Ministro, che lei
venga qui per esprimere, in termini giuridi~
co-formali, la volontà politica di questo Go-

verno di scrivere una pagina nuova per il
Mezzogiorno d'Italia.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle in~
terpellanze e dell'interrogazione è esaurito.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo istitu-
tivo del Fondo comune per i prodotti di
base, con allegati, adottato a Ginevra il
27 giugno 1980» (303)

(Urgenza ai sensi dell'articolo 77 del Re-
golamento)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: «Ratifi-
ca ed esecuzione dell'Accordo istitutivo del
Fondo comune per i prodotti di base, con
allegati, adottato a Ginevra il 27 giugno
1980 », per il quale è stata dichiarata l'ur-
genza.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

SALVI, II relatore. Signor Presi,dente, so-
stituisco il relatore Martini e mi rimetto alla
sua relazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FlORET, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi rimetto anche io alla rela-
zione scritta e sollecito l'approvazione del
disegno di legge.

PRESIDENTE. Passiamo, all'esame degli
articoli nel testo proposto dalla Commis~
sione:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare l'Accordo istitutivo del Fondo
comune per i prodotti di base, con allegati,
adottato a Ginevra il 27 giugno 1980.

È approvato.
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Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'articolo 57 dell'Accordo stesso.

È approvato.

Art. 3.

Gli emolumenti e le altre remunerazioni
corrisposte dal Fondo comune per i prodotti
di base ai soggetti previsti dal paragrafo 3
dell'articolo 48 dell'Accordo, esonerati da
imposta ai sensi delle disposizioni in detto
articolo contenute, sono presi 'Ìn conside-
raz,ione ai fini del calcolo delle imposte
dovute sui redditi provenienti da altre fonti.

È approvato.

Art. 4.

Le cessioni di beni e le prestazioni di ser-
vizi di importo superiore al limite stabilito
dall'articolo 72, ultimo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, ef-
fettuate nei confronti del Fondo comune,
per l'esercizio delle propl1ie funzioni istitu-
zionaJi, sono equiparate, agli effetti dell'IV A,
alle operazioni di cui agli articoli 8 e 9 del
citato decreto presidenziale. Non sono al-
tresÌ soggette all'IV A le importazioni di
beni di valore superiore al suddetto limite
effettuate dal Fondo comune nell'esercizio
delle proprie funzioni istituzionali.

È approvato.

Art. 5.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato in lire 14.771 mi~
Iioni, si provvede mediante riduzione del
capitolo 9005 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1984.

17 APRILE 1984

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decrClti, le occorrenti
\rariazioni di bilancio.

È approvato.

Art.6.

La presente legge entrerà in vigore il gior-
110 successivo a quello della sua pubblica~
zione sulla Gazzetta Ufficiale.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Atto costituti-
vo dell'Organizzazione delle Nazioni Unite
per lo sviluppo industriale (UNlDO), con
allegati, adottato a Vienna 1'8 aprile 1979 »

(304 )

(Urgenza ai sensi dell'articolo 77 del Re.
golamento).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Rati~
fica ed esecuzione dell'Atto costitutivo del~
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per lo
sviluppo industriale (UNIDO), con allegati,
adottato a Vienna 1'8 aprile 1979 », per il
quale è stata dichiarata l'urgenza.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Gherbez.

Ne ha facoltà.

GHERBEZ. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, çi apprestiamo ad accogliere la ra~
tifiea di un accordo internazionale di grande
importanza per il nostro paese, il cui valore
riveste certamente una importanza altret~
tanto significativa oso dire per tutto il mon-
do, per il suo sviluppo e per l'utilizzo di tut.
te le sue risorse. È un vero peccato che ab-
biamo perso tanti anni, troppi anni, per far
seguire alla firma apportata a Vienna nel
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1979, quando l'UNI DO venne costituita, l'ap-
provazione della stessa da parte del nostro
Parlamento. Se è vero che ci vuole l'adesio-
ne di 80 paesi per mettere in moto tale ac-
cordo, se è vero che qualcuno dei grandi
paesi europei non ha ancora proceduto alla
ratifica vera e propria e ch~ ci vorrà anco-
ra molto tempo per concludere la vicenda,
è anche vero che, nella lunga preparazione
che l'idea dell'UNIDO richiede per essere at-
tuata, l'Italia potrebbe aver svolto negli ul-
timi cinque anni un ruolo ed una funzione
molto intensi ed efficaci. Ciò avrebbe con-
sentito ai nostri specialisti e ai nostri ope-
ratori di fare molto di più di quanto hanno
potuto fare da posizioni di attesa e di os-
servazione; l'Italia ha tutti i presupposti e
tutte le prerogative per svolgere una fun-
zione promozionale anche nei lavori di pre-
parazione, per svolgere un ruolo di solleci-
tazione e di pungolo verso i paesi che do-
vremmo avere come partners all'interno del-
l'UNIDO, verso gli alleati europei, verso gli
Stati Uniti e parimenti verso altri paesi ami-
ci, quali i paesi non allineati e quelli dell'Est
a diverso regime sociale, come verso i pae-
si del Terzo e del Quarto mondo che guarda-
no all'Italia con speranza, con fiducia ed
ammirazione.

L'Italia ha dei quadri nei settori diplo-
matico, scientifico, politico e tecnologico
preparati, che possono dare un apporto non
indifferente in questa direzione; il nostro
paese ha raccolto esperienze, ha fatto studi
e ricerche che gli consentono di presentarsi
ad un confronto di questo genere in una ve-
ste molto qualificata e seda. Per la verità,
alcuni sforzi in questo senso li abbiamo fat-
ti ugualmente, ma abbiamo atteso troppi an-
ni per ratificare questo atto, perdendo così
più di una occasione per contare di ,più in
questa operazione, per elevare il nostro pre-
stigio e per far conoscere meglio a tutti le
nostre potenzialità tconiche e scientifiche, i
nostri meriti e le nostre risorse umane, di
pensiero in questo campo.

È certamente sempre meglio tardi che
mai, ma bisogna ora recuperare il tempo
pel1duto e avvalerci deUa nuova forza che
stiamo per acquisire avendo ratificato il di-
segno di legge in discussione; è tempo che
promuoviamo i necessari passi per realizzare

e far lavorare seriamente, con efficienza, que-
sto nuovo istituto, con una serie di iniziati-
ve promozionali, favorendo incontri pro-
grammatici e sollecitando passi diplomatici,
svolgendo una funzione di pungolo e di sol-
lecitazione. Un ruolo particolarmente impor-
tante può essere svolto dal nostro Ministero
degli esteri, dal ministro Granelli e dai suoi
collaboratori, cui va dato atto delle inizia-
tive già intraprese, come del resto anche dal
qui presente sottosegretario Fioret. Un ruo.
lo ed una funzione non meno valida pos-
sono svolgere anche le nostre istituzioni ed i
nostri quadri specializzati in materia; questi
sforzi non vanno naturalmente lasciati iso-
lati e staccati dalle forze sociali e politiche,
ma vanno sollecitati, sostenuti e aJnche ac-
compagnati da ogni azione utile e da ogni
passo che tali forze possono promuovere,
sia singolarmente che collegialmente, per
raggiungere il medesimo fine.

Tanta maggiore importanza assume tale
iniziativa per l'Italia nel momento in cui
abbiamo rivendicato ed ottenuto !'istituzione
su suolo italiano di un centro internaziona-
le di bio tecnologia e di ingegneria genetica
dcll'UNIDO a Trieste, stanziando i fondi ne-
cessari e predisponendo un apparato tecni-
co~scientifico per la sua realizzazione. Il
tutto in un'unica amministrazione con un
centro simi.}a're gemello a New Delhi.

La [l1nzione dell'UNIDO e i suoi obiettivi
sono ben determinati ed espressi nel primo
capitolo dell'accordo che è stato stipulato a
Vienna 1'8 aprile 1979. Negli ultimi anni i
problemi della fame nel mondo e di milio~
ni di morti per inedia, i problemi tragici dei
paesi sottosviluppati, le loro risorse inutiliz-
zate, il problema del livella mento tra Nord
e Sud, tra Est ed Ovest e, daH'ailtra parte,
i grandi sprechi, la pessima programmazione,
il cattivo utilizzo delle risorse esistenti, la
pianificazione spesso inesistente di tale uti-
lizzo, l'accumulo dei benefici derivanti dal~
l'utilizzo delle risorse esistenti in mano di
pochi, di singoli, di gruppi, in zone geogra-
ficamente, politicamente e socialmente pri-
vilegiate sono sempre più sentiti dall'opi-
nione pubblica. Ritengo che la coscienza del-
l'opportunità di soluzioni adeguate per il su~
peramento delle difficoltà per la salvezza di
milioni di vite umane, di una universaIizza~
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zione delle disponibilità, degli utili e dei be~
ncfici intesi come mezzi, come strumenti, co~
me risorse ed anche come conoscenze, ade~
guamenti e proposte, indubbiamente cresca.
Cresce la coscienza dell'umana solidarietà e
della cooperazione interstatale; si afferma
nella volontà di forze politiche, culturali e
sociali, nei siingoli esponenti, ma anche nei
governi di tanti paesi, il desiderio di creare
strumenti concreti per realizzare gli obietti~
vi del riconoscimento per tutti a godere del-
l'elementare diritto umano alla vita, al la-
voro, alla salute, alla serena e civile coesi-
stenza.

Uno strumento molto valido e molto utile
è certamente la FAO per quanto riguaJ:1da il
sostegno, lo sviluppo e la promozione hel
campo dell'agricoltura. È un campo molto
importante rispetto agli obiettivi menzio~
nati, ma è monco se gli interventi previsti
per esso non vengono accompagnati da ana-
loghe iniziative nel settore industriale: e ciò
corris.pondentemente alle nuove tecniche, al
progresso scientifico e tecnologico, alle nuo~
ve scoperte, che il potenziamento della ri-
cerca negli ultimi decenni, e particolarmen~
te ne1l'ultimo decennio, ci ha offerto.

L'UNI DO viene a colmare una grossa la-
cuna finora esistente. È necessario perciò
accelerare i tempi della sua realizzazione
al massimo grado. Dopo la ratifica dobbia~
ma partire consci del ruolo ohe possiamo
svolgere in tale direzione e bene attrezzati
per operare nel concreto.

Il disegno di legge in esame convalida il
documento adottato a Vienna che estrinseca
chiaramente il significato dell'industrializ~
zazione nello sviluppo economico e sociale
(lei popoli sia nei paesi già altamente indu-
stria.lizzati, sia in queMi in via di sviluppo.
Nei ,pdmi, ossia in quelli altamente indu-
strializzati, si pongono numerosi e seri pro~
blemi, che vanno rkovdati, secondo me. Vi
è il problema del mantenimento o dell'ele-
vamento del grado di industrializmzione, dell
miglioramento di strumenti e sistemi, del
loro adeguamento alle nuove esigenze non~
chè alle nuove scoperte nel settore dell'indu~
st'rializzazione, deJla riconversione delle atti-
vità industriali, de'l livdlamento interno in
questi paesi, in cui, spesso, ci ritroviamo

di fronte a disparità tra zone e zone, tra re-
gioni e regioni, tra repubbliche e repubbliche
nei casi di sistemi federali.

Nei paesi in via di sviluppo si pone invece
la necessità di contribuire perchè essi pas.
sano utilizzare tutti e pienamente le pro-
prie risorse e perchè alla industrializzazione
del proprio paese possano partecipare i la-
voratori, i popoli, direttamente e realmente.
E questo significa per quei popoli ~ non
dobbiamo scordarcelo ~ una affermazione
deIJa loro identità, uno svill1{ppo ed una
ricchezza reale, una minore dispersione di
forze e potenzialità, di risorse e mezzi glo~
balmente parlando, un adeguamenta mag~
giore alle esigenze dei singoli popoli e paesi
della tipologia delle produzioni industriali
e significa ancora la creazione di nuove va~
lide e solide fonti di occupazione, eleva~
mento del grado culturale delle popolazioni
singole, graduale diminuzione della loro di~
pendenza economica e politica da altri paesi
più .progrediti e quindi della loro possibile
ed eventuale strumentalizzazione; significa
ino ltre, l'aEfermazione, l'assicurazione, la
crescita deJlla loro autonomia, del loro gra~
do di indipendenza e di sovranità.

Per quanto concerne l'industrializzazione
all'interno dei 'paesi ad un grado di sviluppo
superiore, oggi si pone la necessità che il
livellamento tra le varie zone e regioni sia
sottoposto a particolare attenzione, che si
operi al fine di organizzare, coordinare e
sviluppare i soggetti ed i fattori esistenti
nelle varie realtà al fine di organizzare,
coordinare e sviluppare, di conseguenza, i
presupposti per realizzare, migliorare, ele-
vare il sistema produttivo mdderno come
viene richiesto dalle esigenze e come è pos-
sibile, in fondo, tenendo conto delle scaper~
te fatte, delle innovazioni ottenute.

Si pone la necessità ohe si rinnovino gli
apparati industriali, che si impieghino me-
todologie e tecnologie nuove, che si gene~
rino prodotti nuovi, anch'essi corrispondenti
alle nuove esigenze, e che si corrisponda,
in definitiva, alla nuova e sempre rinnovata
esigenza di mercato, che si coordinino, pro-
grammino, pianifichino su scala sempre più
complessiva, e tra loro complementare, me-
glio articolati e sempre più rispondenti alla
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domanda, i vari centri produttivi e le varie
tipologie.

Naturalmente, a questo punto, non ci si
deve scordare .cbe non deve essere svilita la
nostra iniziativa produttiva, che, anzi, va
sviluppata una politica nazionale attraverso
una serie di iniziative che possano consoli-
dare i va:<lori, le potenzialità e le possibilità
della nostra produttività, nel suo quadro
tecnioo, scientifico e professionale.

E per paesi come il nostro si pone l'obiet-
tivo di promuovere ed innovare nelle piccole
e medie industrie la produzione, i servizi
e spesso le strutture e le attrezzature, di pre-
parare il quadro dal punto di vista tecno-
logico e professionale corrispondente alle
nuove esigenze della rivoluzione tecnologica,
che non sfugge più a nessuno e che ormai
condiziona scelte, produzioni, che fa anohe
la nuova moda, ma che soprattutto avvan-
taggia l'utenza nella ricerca di un migliore
modo di vivere per ogni strato di popola-
zione, per ogni categoria di persone,per
ogni ti,po di società e collettività.

Per i paesi sottosviluppati si tratta di
passare dal sostegno di carattere assisten-
ziale, da tempo in uso da parte dei paesi
più sviLuppati per aiutare i popoli più im-
preparati, più deboli, :più poveri, a un so-
stegno reale che sviluppi le potenzialità di
quei popoli e che impedisca dispersioni,
perdite e cattivo utilizzo dei mezzi donati
o messi a diSlposizione, che avemmo modo
di lamentare spesso nell'attuazione della pre-
cedente .linea politica, nel passato assunta
e portata avanti dal nostro paese, ma anche
da ta:<nti altri paesi, che in fondo ancora con-
tinuano su questa strada, mentre noi già
andiamo verso soluzioni diverse e metodi
nuovi di sostegno e di aiuto. Il nostro paese
ha a:<ffrontato spesso analisi di questo tipo
e si sono fatte :proposte varie in questa di-
rezione. Ora si tratta di concretizzare le de-
cisioni che sono state prese nelle varie sedi,
le proposte che sono state fatte, secondo la
nuova linea politica che è certamente molto
più valida, conveniente e confacente.

Il tutto naturalmente presume la forma-
zione di un quadro tecnico e professionale
nelle realtà meno avanzate della nostra e
di essa più difficili. Va detto che l'Italia ha

dato un sensibile contributo in questo senso
e lo sta dando con le sue università, acco-
gliendo gli studenti di paesi meno svilup-
pati, con i suoi cèntri di studio e di ricerca,
come il Centro internazionale di fisica teo-
rica di Trieste, il CERN, il CNR, con le sue
istituzioni tecniche che si spostano con le
loro équipes nei vari paesi bi'sognosi, con
l'invio di propri tecnici, ricercatori, scien-
ziati, operai specializzati nei paesi poveri,
con stanziamenti, con la collaborazione dei
centri e delle organizzazioni internazionali
preposti all'uopo.

È necessario, io credo, operare in questa
direzione e svolgere un' azione di convinci-
mento, di informazione e di sollecito verso
altri paesi che hanno le stesse o maggiori
possibilità per aiutare i paesi più poveri.
È una questione di politica estera viva e
concreta che dobbiamo portare avanti co-
stantemente. Ecco perchè, ratificando que-
sto accordo, andiamo a far parte deH'UNIDO,
coscienti perfettamente delle nost're capaci-
tà e possibi,lità, di quanto aiuto possiamo noi
offrire nel fa're questa politica, neU'imporla
su scala europea nel contesto della CEE, del
Parlamento europeo, del Consiglio d'Europa
e del'Je altre istituzioni europee, come anche
neUa proiezione mondia,le.

Ecco perchè è stato opportuno rivendi-
care, come abb'i'amo fatto, che un importan-
te centro di ricerca dell'UNIDO, quello ohe
prima ho menzionato, sia sistemato su suolo
italiano. Si tratta di un centro che ci è con-
geniale o meglio che è congeniale alla nostra
realtà, aHe nostre esperienze di ricerca già
raccolte, complementare con le istituzioni
già esistenti e le ricerche già impostate, cor-
rispondente allo sviluppo attuale e alla linea
di sviluppo a venire della nostra produtti-
vità e alle esigenze che si stanno imponendo
sul nostro suolo, sul mercato che ci inte-
ressa e che sarà di nostro interesse proba-
bilmente per parecohi lustri.

Ecco perobè rivendichiamo che il centro
sia sistemato a Trieste, città di confine, vo-
tata naturalmente a svolgere un ruolo di
carattere internazionale; città ricca di una
esperienza e di un'antica tradizione di col-
legamenti internazionali, centro empori aIe
che si colloca in un punto favorevole al col-
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legamento con i paesi del Centro Europa,
del Medio Oriente, del Mediterraneo, del-
l'Africa e al congiungimento tra i paesi del-
l'Est e dell'Ovest, tra due mondi retti da
regimi sociali di filoni diversi; città dalla
ricca esperienza industriale, cantieristica e
navalmeccanica, dalla ricca esperienza cul-
turale.

Il centro potrà quindi espandere la sua
potenzialità operando vicino e in collabo-
razione anche con il Centro di fisica teorica,
istituito a Miramare, che funziona egregia-
mente e potrà anche espandersi nel conte-
sto dello sviluppo dell'area di ricerca pre-
sente a Trieste e la cui piena attuazione
è connessa soltanto allo stanziamento dei
fondi necessari. Potrà ancora operare con
il supporto del centro universitario di Trie-
ste, con quello di recente costituzione a
Udine e coi vari altri centri di ricerca scien-
tifica e tecnologica esistenti a Trieste e nel-
le zone vicine, entro i confini del nostro
paese, ma anche con quelli di altri paesi
vicini quali la Jugoslavia, l'Ungheria e l'Au-
stria con i quali abbiamo frequenti scambi
e collegamenti, ottimi rapporti, ricche espe-
rienze comuni.

Il centro dell'UNIDO, istituito a Trieste,
potrà inoltre trarre benefici dalla presenza
relativamente vicina della sede centrale del-
lo stesso UNIDO che è a Vienna, elemento
questo che non è certo da sottovalutare da
tanti punti di vista. La realizzazione a Trie-
ste del centro, inoltre, insieme alla prQPosta
della sistemazione della macchina di luce di
sincrotrone sulI'altopiano triestino, come ri-
chiesto non solo da parte delle componenti
italiane ad ,essa interessate, ma anche dalle
istituzioni straniere che per vari motivi gra-
vitano su Trieste, potrebbe acquisire un si-
gnificato particolare e potrebbe rappresen-
tare un fattore molto importante nel con-
testo dello sviluppo dell'idea di Trieste co-
me polo di interessi culturali, di ricerca
applicata, di collaborazione scientifica e di
scambi e sviluppo tecnologico. Potrebbe cer-
tamente contribuire ad elevare il generale
prestigio del paese e della l"egione FriuIi
Venezia-Giulia, nonchè la r1presa generale
di Trieste che, da troppo tempo, langue in
una situazione di ristagno ,e di stasi tra la

generale indifferenza, malgrado i tanti im-
pegni presi nei suoi confron ti nel passato.

Se sapremo sfruttar bene questa istituzio-
ne; tutto qtuesto avrà una grande importaJIlZia
per il riconoscimento di Trieste come pro-
blema nazionale, come noi rivendichiamo,
auspicando le adeguate misure che possano
collocare la città in questa dimensione.

Un rapporto del CENSIS, recentemente
diffuso, pone Trieste al primo posto tra le
città maggiormente vivibili; la verità è un'al-
tra: è che Trieste non è più vivibile da tanto
tempo, è una città che ormai langue senza
interruzione, è un ospizio per i vecchi (come
ha detto giustamente il sindaco democri-
stiano di Trieste, Ricchetti) dove il 36 per
cento della popolazione è in quiescenza e
su 120.000 pensionati ve ne sono oltre 60.000
con pensioni sociali, dove l'alto numero di
libretti di risparmio è solo apparenza in
quanto si tratta di libretti con i miseri soldi
delle mise pensioni dei lavoratori. Da Trie-
ste i giovani soappano per rifugiarsi in altri
centri italiani o all'estero e il numero della
popolazione ca'1a in continuazione in quanto
vi sono sempre più,al1Jl1o dopo anno, in tutto
il dopoguerra più morti C'he nati.

Potr,ei continuare per molto tempo a rac-
captare i guai di Trieste. La verità è che
questa città è in declino, abbandonata a se
stessa, paga Io scotto di una politica nazio-
nale e locale sbagliata e la sua economia
va a rotoli in quanto è stata smanteilLata
la cantieristica, vanto della città, e coLpita
la suaportualità ed anche le attività com~
merciali. Va quindi fatto uno sforzo com-
plessivo e cone-reto per risollevare quest'area
depressa che è 'paragonabiIe alle situazioni
delle aree più colpite del Sud del nostro
paese. Uno sviluppo effettivo e contempo-
raneo delle attività produttive e delle atti-
vità di studio e di ricerca consentirebhe a
Trieste di riprendere quota e di trattenere
per sè le giovani generazioni e di trasfor-
marsi gradualmente in una città demografi-
camente piÙ vicina alla media nazionale e
soprattutto più consona alle prerogativeohe
le possano consentire di chiamarsi città a
tutti gli effetti.

Eccoperchè alla ratifica di oggi deve se-
guire un immediato impegno del Governo
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in particolare del Ministero degli esteri, per
la costruzione reale del centro UNIDO di
biotecnologia e ingegneria genetica.

Non sarà la soluzione definitiva e com~
plessiva, ma sarà certamente un grosso con-
tributo a risollevare Trieste dal suo stato
gravissimo. Soprattutto però ~ sono con~

vinta ~ sarà un prezioso contrihuto per
elevare il prestigio dell'ItaJia di fronte al-
l'estero.

Con ciò, ringraziandovi, preannuncio il
voto favorevole del Gruppo comunista. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare il l'e1atore.

SALVI, f.f. relatore. Non aggiungerei al~
tra alla relazione scritta del senatore Mar-
tini, apprezzando le considerazioni ohe sono
state fatte dalla collega, che confermano la
validitz, e la tempestività di questo disegno
di legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FlORET, sotto.'~egretario di Stato per gli
affari esteri. Signor Presidente, le motiva-
zioni illustrate dalla senatrice Gherbez sul~
l'urgenza di ratificare l'Atto costitutivo deI-
l'UNIDO trovano consenziente il Governo.
Voglio pertanto ringraziarla per l'interessan-
te e argomentato intervento che ha svolto.

L'importanza dell'UNIDO è confermata,
tra l'altro, dall'azione tenace svolta dal Go-
verno italiano per avere a Trieste il centro
di ingegneria genetica e biotecnologica.

Il problema dell'apertura in Italia di un
ufficio UNIDO è ancora aperto: il Governo
italiano si sta interessando per ottenere tale
risul ta to.

Il Gov-erno assicura, inoltre, che inteI1por~
rà ogni consentita sollecitudine, affinchè
J'Atto costitu1:ivo dell'UNIDO ottenga pronta
ratifica anche dall'altro ramo del Parlamen-
to, proprio per raggiungere quel quorum
di adesioni, necessario per l'entrata in vi-
gore dell'accordo stesso.

17 APRILE 1984

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Atto costitutivo dell'Orga~
nizzazione delle Nazioni Unite per lo svi~
luppo industriale (UNIDO), con allegati,
adottato a Wenna 1'8 aprile 1979.

B approvato.

Art. 2.

Piena ed intera esecuZJione è data all'Ac~
cardo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor~
mità all'articolo 25 dell'Atto stesso.

È approvato.

Art. 3.

Con riferimento ai paragrafi 1 e 2 dell'ar-
ticolo 21, riguardante i privilegi e le immu-
nità, gli emolumenti corrisposti dall'Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite per lo svi-
luppo industriale (UNIDO) ai propri dipen-
denti cittadini italiani o residenti perma~
nenti in Italia, in esenzione della imposi~
zione sul reddito, sono presi in considera-
zione ai fini del calcolo delle imposte do-
vute sui redditi provenienti da altre fonti.

E approvato.

Art. 4.

~All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato in lire 3.000.000.000
per l'anno 1984, si provvede mediante ridu-
zione del capitolo n. 9005 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per 1'anno
medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

B approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso.

È approvato.
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Approvazione del disegno di leg,ge:

{{ Ratifica ed esecuzione del Sesto Accordo
internazionale sullo stagno, adottato a Gi-
nevra il 26 giugno 1981» (305)

(Urgenza ai sensi dell' articolo 77 del Re-
golamento) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: «Rati-
fiea ,ed esecuzione del Sesto Accordo inter-
nazionale sullo stagno, adottato a Ginevra
il 26 giugno 1981», per il quale è stata di-
chiarata l'urgenza.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

SALVI, f.f. relatore. Mi rimetto alla vela-
zione scritta del senatore Taviani.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FlORET, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il Governo si rimette alla re-
lazione scritta.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli nel testo proposto dalla Commis-
sione:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare il Sesto Accordo internazionale
sullo stagno adottato a Ginevra il 26 giugno
1981.

È approvato.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accor-
do di cui all'articolo precedente a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità al-
l'articolo 55 dell'Accordo stesso.

È approvato.

Art. 3.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge nell'anno finanziario 1983, va-
lutato in lire 7 miliardi, si provvede a carico
del capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per 1'anno medesimo.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge negli anni 1984, 1985 e 1986,
valutato in lire 7 miliardi annui, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del.
lo stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1984-1986, al suddetto capitolo 6856
relativo all'anno finanziario 1984 all'uopo uti-
lizzando lo specifico accantonamento «Par-
tedpazione italiana al IV Accordo interna-
zionale sUillo stagno ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va.
riazioni di bilancio.

È approvato.

Art.4.

La presente legge entrerà in vigore il gior-
110successivo a quello della sua pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale.

È'. approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso.

È'. approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
monetaria tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di San Marino, f,irmata a San
Marino tI 7 dicembre 1981» (306)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: «Ratifi-
ca ed esecuzione della Convenzione moneta-
ria tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica di San Marino, firmata a San Marino
il 7 ,dicembre 1981 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.
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SALVI, relatore. Mi rimetto alla relazio~
ne scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FlORET, sottosegretario di Stato per gli
affari estel'i. Anche il Governo si rimette
alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione monetaria
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
di San Marino firmata a San Marino il 7
dicembre 1981.

È approvato.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore, in con~
formità all'articolo 9 della Convenzione
stessa.

È approvato.

Art. 3.

La presente legge entrerà in vigore il gior~
no successivo a quello della sua pubblica~
zio ne nella Gazzetta Ufficiale.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
il Governo della RepubbItca italiana ed
il Governo del Regno del Marocco sul.

l'indennizzo dei beni italiani trasferiti al-
lo Stato marocchino, firmato a Rabat il
25 maggio 1982» (307)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del djsegno di legge: «Rati-
fica ed esecuzione dell'Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Gover-
no del Regno del Marocco sull'indennizzo
dei beni italiani trasferiti allo Stato maroc-
chino, firmato a Rabat ,il 25 maggio 1982 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

SALVI, f. f. relatore. Mi rimetto alla rela~
zione scritta del senatore Orlando.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FlORET, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Anch'io mi rimetto alla rela-
zione scritta.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo del
Regno del Marocco sull'indennizzo dei beni
italiani trasferiti allo Stato marocchino, fir~
mato a Rabat il 25 maggio 1982.

È approvato.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformi-
tà all'articolo 6 dell'Accordo stesso.

È approvato.

Art. 3.

Il termine per la presentazione della do-
manda da parte degli aventi diritto all'in
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dennizzo, di cui all'articolo 7 della legge 26
gennaio 1980, n. 16, limitatamente ai beni
regolati nel presente Accordo, è riaperto fi-
no a 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Le domande già presentate all'Ammini-
strazione dello Stato sono valide agli ef-
fetti del comma precedente.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e gli Stati Uniti concernente la
posizione tributaria del personale dipen-
dente della Marina degli Stati Uniti in
Italia, effettuato mediante Scambio di No-
te a Roma il 24 luglio 1982 (332)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: {( Rati-
fica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Ital,ia e
gli Stati Uniti concernente la posizione tri-
butaria del personale dipendente della Ma~
rina degli Stati Uniti in Italia, effettuato
mediante Scambio di Note a Roma il 24 lu~
glio 1982 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

VELLA, relatore. Devo rifarmi natural-
mente alla relazione scritta. Credo che vi sia
da puntualizzare qualcosa circa l'emenda~
mento proposto dalla 6" Commissione. In
effetti la 3" Commissione permanente ha ap~
provato un emendamento aggiuntivo, sugge~
rito dalla 6" Commissione, che così recita:
{{ Fra gli emolumenti corrisposti al perso~
naIe dipendente indicato nell'Accordo di cui
al comma precedente, da escludere dal cal-
colo ai fini dell'imposta delle persone fiS'i~
che, sono comprese anche le indennità di fi~
ne rapporto per la parte maturata nel pe-
riodo dal 1974 al 1981 ».

Credo che questo emendamento tenda a
dare maggiore tranquillità e serenità ai di-
pendenti delle basi americane in ItaNa. Lo
stesso Governo si è dichiarato non contra-
rio in quanto già nel testo dell'accordo que-
ste indennità di fine rapporto si dovevano
intendere incluse.

La Commissione affari esteri raccomanda
quindi all'Assemblea di approvare il disegno
di legge in esame nel testo -da essa proposto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FlORET, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il Governo raccomanda l'ap-
provazione del testo proposto dalla Com-
missione.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli nel testo proposto dalla Commis-
sione:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo fra l'Italia e gli
Stati Uniti concernente la posizione tribu-
taria del personale dipendente dalla Marina
degli Stati Uniti in Italia, effettuato median-
te Scambio di Note a Roma il 24 luglio 1982.

Fra gli emolumenti corrisposti al perso~
naJ}edipendente indicato nell'Accordo di cui
al comma precedente, da escludere dal cal~
colo ai fini dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche, sono comprese anche .}e
indenni<tà di fine rapporto per ,la parte ma~
turata nel periodo dal 1974 al 1981.

Passiamo alla votazione.

PISTOLESE. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

,O.
PISTOLESE. Signor Presidente, onorevo-

le rappresentante del Govrerno, desidero solo
manifestare il nostro compiacimento e la no-
stra soddisfaz:ione per l'accordo che è stato



Senato della Repubblica ~ 35 ~ IX Legislatura

17 APRILE 1984!Osa SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

raggiunto. Per anni abbiamo tentato di tute~
lare il personale italiano civile dipendente
dalla U.S. Navy perchè si era determinata
una situazione gravissima attraverso un'erro~
nea interpretazione delle leggi fiscali circa
l'esenzione o meno di questo personale dagH
oneri tributari. Questo personale, infatti, per
tanti anni non aveva corrisposto le imposte,
come previsto dalla legge del 1972, e si è vi~
sto poi perseguitare con arretrati notevoli,
dall'inizio al momento de.ll'accertamento, fi~
no a questo accordo che è stato stipulato
nel 1982.

Si tratta quindi di un provvedimento deci~
samente positivo che risolve una vecchia
questione sulla quale per anni, nella passata
legislatura, ci siamo battuti attraverso inter-
pellanze, interrogazioni, dibattiti, incontri
con il Ministro degli affari esteri e con il
Ministro del lavoro. Si è pertanto risolta
questa parte riguardante l'arretrato. Con
l'emendamento che noi abbiamo proposto
in Commissione finanze e tesoro e che poi
è stato recC1pito dalla Commissione es!teri,
si è voluto ancora chiarire meglio il rappor-
to anche per le liquidazioni per le quaH po~
teva sussistere qualche dubbio circa l'appli~
cabilità o meno della esenzione, come pre~
visto dalle intese del 1981.

Vediamo con compiacimento che si è ri-
solto questo problema. Restano ancora ~
lo faccio presente a lei, onorevole Sottose~
gretario ~ altre questioni perchè spesso il
comando militare non alpre il discorso dal
punto di vista contrattuale. Ancora oggi per~
ciò occorre trovare un modo per fare fronte
alla detrazione a carico del 'personale, avve~
nuta attraverso un'imposizione che ha de-
curtato del 20~2S per cento le retribuzioni.
Non si è ancora provveduto, infatti, ad un
rinnovo contrattuale adeguato delle stesse
che possa, almeno ,in parte, compensare le
perdite derivate da una erronea interpreta~
zione. Questo problema quindi rimane. Ci
auguriamo che anche attraverso l'interven~
to del Ministro degli affari esteri e del Mi-
nistro del lavoro si possa avviare una tratta~
tiva ultel'iore per la soluz.ione dei problemi
ancora esistenti.

Votiamo pertanto a favore dell'articolo
1 e del disegno di legge.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 1.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes~
sivi:

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a de-
correre d21la sua entrata in vigore in con-
formità all'Accordo stesso.

È approvato.

Art. 3.

La presente legge entrerà in vigore il gior~
no successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso.

È approvato.

Commissioni permanenti,
ufficio di presidenza

PRESIDENTE. La 3" Commissione perma~
nente, in data 12 aprile 1984, ha proceduto
alla votazione per la nomina di un Vice P.re~
sidente.

È ri'sultato eletto il senatore Procacci.

Commissioni permanenti,
variazione nella composizione

PRESIDENTE. Su designazione del GI1Up~
po democratico cr,istiano, nelila Sa Commis-
sione permanente, il senatore Tarabini, en-
trato a far parte del G0'verno, è sostituito
dal senatore Cuminetti.

Su designazione del Gruppo sociaHsta, nel~
la 12a Commissione permanente, il seD'atore
Trotta, entrato a far parte del Govelino, è
sostituito dal senatore Muratore..
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Assemblea dell' Atlantico del Nord, elezione
del presidente della delegazione italiana

PRESIDENTE. Tn data 16 marzo 1984
.J'onorevole Cattanei è stato eletto Pres!Ìden~
te della Delegazione parlamentare italiana
all'Assemblea dell'Atlantico del Nord.

Commissione parlamentare per l'esercizio
dei poteri di controllo sulla programma-
zione e sull'attuazione degli interventi
ordinari e straordinari nel Mezzogiorno,
variazioni nella composizione

PRESIDENTE. Il senatore MonseUato ha
rassegnato le proprie dimd'ssiond. da compo~
nente la Commissione parlamentare per lo
esercizio dei poteri di controllo sulla pro-
grammazione e sull'attuazione degLi tnter-
venti ordinari e straordinari nel Mezzogiorno.

H senatore Cimino è stato chi'amato a far
parte della Commissiane parlamentare per
l'esercizio dei poteri di controHo sulla pra-
grammaziane e sull'attuaziane degli linteTlven-
ti .ordinari e straardinari nel Mezzogiorna.

Commissione speciale per l'esame dei ,prov-
vedimenti recanti interventi per i terri-
tori dell'Italia meridionale colpiti da even-
ti sismici, variazioni nella composizione

PRESIDENTE. Il senatore Janne-Hi è sta-
to chiramato a far parte deI.la Commi:s:sia~
ne speciale per l'esame dei provvedimenti
recanti 'interventi per i terr,itari dell'Italia
meridionale calpitida eventi sismici in so-
stituzione del senatare Trotta, entrato a far
parte del Governo.

Disegni di legge,
presentazione del testo degli articoli

PRESIDENTE. A nome della 10' Cam~
mi&sione permanente (Industria, cammer~
cio, turismo) .H sena<tore Vettari ha presen-

tato il testa unificato proposto daUa Com-
missione stessa per i di'segni di 'l<egge: ~

«Legge quadro per l'artigianata» (213);
POLLIDORoed altri. ~ «Legge qU8ld,ro per
rarttgi!anata» (21); ]ERvaLINo Russo ed al~
tri. ~ « Legge quadro !per l'artigianata » (48)

e CROLLALANZAed altri. ~ «Narme qua~
dra in materia di artigianato e m()ldificazio~
ni ailla l!egge 25 'lugl:ia 1956, n. 860, cancer~
nente la disciplina delle imprese artigiane»
(446). (Relaziane ara'Ie ad sensi dell'articolo
81, terza comma, del Regolamenta).

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Gaverno ha inviato ri-
sposte scritte ad interrogazioni presentate
da .onorevoli senatari.

Tal,i rispaste saranna pubblicate nel fa-
scicala n. 21.

Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segreta~
ria a dare annunzia dell'interpellanza perve~
nuta alla Presidenza.

COLOMBO VITTORINO (V.), segreta~
rio:

RIVA Mass,imo, ULIANICH, GOZZINI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che H Consiglia dei ministl1i ha sciolto
con propria decreto Hcansigrlio di ammini-
strazione della Cass'a per il Mezzogiorno a
seguito delle dimissiani del suo presidente,
motivate con l'dmpossibiHtà a gaveI1nare
.rente;

che la stessa Cansiglia dei ministri ha
pOÌ naminata commissaria straardinaria del-
la Cassa il presidente dimissianario,

gli interpellanti chiedono di sapere:
a) perchè sia stata scartata !'ipotesi più

elementare e carretta di scegliere H commis-
sario straardinaria al di fuori dei membri
del disciolta consiglio di amministrazione,
ipatesi pemltraemersa durante il Consiglia



Senato della Repubblica ~ 37 ~ IX Legislatura
~~~~~~~--==-~-==='='C::=~CC~~""':=::=:,""cc~~~~~~====~~,=c=c,,"~.:=.=c..~~c::c-=c

17 APRILE 1984105a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dei ministri come ha dichiarato in Senato
il Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno;

b) quale affidabilità, secondo il Gover~
no, !possaavere una gestione commissari:ale
condotta da un presidente che si era dimes-
so dopo aver dichiarato la sua impotenza nel
governo dell'ente;

c) se la palese discriminazione compiuta
fra il presidente e i consiglieri del disciolto
consiglio di amministra~ione della Cassa deb-
ba intendersi come una conseguenza di re-
sponsabilità differenziate in rapporto allo
stato di ingovemabi1ità deLl'ente e, in tale
caso, su quali elementi di ,~atto e di diritto
'regga una tale valuta2Jione da parte del
Governo. (Svolta nel corso della seduta).

(2 - 00129)

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segreta-
rio a dare annunzio delle interrogazioni per-
venute alla Presidenza.

COLOMBO VITTORINO (V.), segreta-
rio:

LIBERTINI. ~ Ai Ministri dell'industria,

de.l commercio e dell' artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere

quali misure sono state adottate o si inten-
dono prendere per rimuovere l'assurda si-
tuazione per la quale lavoratori dell'Enel, in
possesso del tholo di stUldio, sono in pratica
discriminati rispetto ai lavoratori che sono
assunti mediante con~orso esterno e privati
della possibilità di carriera.

In particolare, poichè tale condizione de-
riva dall'articolo 19 del contratto di lavoro,
l'interrogante vuole sapere quale sia in pro~
posito la posizione espressa nelle sedi iC-
sponsabili dalle organizzazioni sindacali e
se ia preclusione ad una soluzione provenga
dalla direzione delI'Enel e per quali motivi.

(3 -00398)

RIVA Massimo, MILANI Eliseo, CAVAZ-
ZUTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Premes-

so 'che il presidente dell'EFIM, Stefano San-
ciri ~ neHa sua relazione aHa Commissio-

ne billa-ndo del Senato in data 11 aprile
1984 ~ ha fornito un quadro aUarmante
delle pel1dite subite da},l'entea causa del
suo pesante indebita mento in valuta estera,
in particolare in dolLari USA;

rilevato che lo stesso presidente del.
l'EFIM ha spiegato questo incredibile ricor-
so massiccio all'indebitamento in dollari da
parte deH'entecon J'esecumone di precise,
direttive al riguardo ricevute dalle autorità
di politica monetaria,

gli interroganti chiedono come, quando
e perchè simili diretti ve, che si sono poi ri~
velate disastrose per la situazione finanzia~
ria dell'EFIM, siano state impartite dal Mi.
nistero e/o da altri organismi dal Ministero
stesso dipendenti.

(3 -00399)

COLELLA, PINTO Michele. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
kfezzogiorno. ~ Per conoscere:

i motivi che hanno determinato lo scio-
glimento del consiglio di amministrazione
della Cassa per il Mezzogiorno;

gli intendimenti del Governo sia in or~
dine ad una eventuale ricomposizione del
consiglio di amministrazione, sia in ordine
ad una prospettiva di proroga. (Svolta nel
corso della seduta).

(3 . 00400)

IANNONE, ANTONIAZZI, DI CORATO,
TORRI, MIANA. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Di fronte all'ag-
gravarsi della crisi economica e produttiva
che, coinvolgendo ampie diversiset,tori, pro-
voca un costanteaJUmento del ricorso aHa
cassa integrazione guadagni, e di fronte alla
necessità di erogare con sollecitudine gli in-
terventi economici a favore dei lavoratori,
tenuto conto che essi sono privati di un red~
dito, spesso dell'unieo reddito familiare;

constatato il pesante aggravio di adempi-
menti burocratici ed amministrativi per il
disbrigo deHe 'pratkhe in questione;

considerate, altresì, la forte giacenza di
domande ancora inevase presso gli uffici
del Ministero e l'assenza di certezze circa i
tempi e le modalità della loro approvazione,
definizione e messa in liquidazione,
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gli interroganti chiedono:
quali interventi il Ministro intenda adot~

tare per far fronte alle legittime esigenze
dei lavoratori, nonchè al dettato delle leggi
e delle norme relative alla CIG;

se il Ministro non intenda utilizzare per~
sonale esterno, od altro personale, per una
sollecita definizione delle pratiche stesse;

quali tempi siano necessari per elimina-
re tutte le giacenze accumulate presso gli uf-
fici competenti.

(3 ~ 00401)

RUFFINO. ~ Al Ministro senza portafo-

glio per la funzione pubblica ed al Ministro
della sanità. ~ Premesso che, ormai da trop-
po tempo, si trascina la questione relativa
al corretto inquadramento nei ruolii nomi-
nativi regionali del personale delle Unità
sanitarie locali (articolo 64, primo comma,
del decreto del Presid~nte dena Repubblica
n. 761 del 1979) e che tale s,ituazione inge~
nera sfiducia. crea mallessere e malcontento
e determina stati di frustrazione nel per-
sonale che ebbe a svolgere in passato una
encomiabile e rilevante attività a tutela del-
la salute dei cittadini;

vi'sto il parere con cui ,il Consiglio sani-
tario nazionale, in data 16 dicembre 1983,
ha deUneato gli indirizzi e gLi orientamenrti
da applica:Gsiper l'esatto inquadramento nei

ruoH del personale delle U.nità sanitarie lo-
cali;

oonsiderato che alcune Regioni si sono
ad esso uniformate ed altre si stanno uni~
formando, aUorchè sono intervenuti atti di
opposizione da parte de'l Ministero per la
funzione pubblica che hanno determinato
disorientamento nelle Regioni e V'iva preoc~
cupazione fra il personale interessato,

si chiede di sapere quali iniziative il Go-
verno intenda adottare per oonfermare la
necessaria esecuzione degli orrientamenti
espressi dal Consiglio sanitarnio naziO'nale

_ o, nel caso in cui si ritenga esso stesso

competente a decidere de!ltla questione, qua-
li iniziative intenda as'sumere per nidareal
personale del parastato la dignità, le attri~
buzioni, i compiti e le funzioni che svolge-
va negli enti di appartenenza.

In definitiva, H dilemma ohe si presenta
è di una semplicità evidente: o i Ministri si
l1Ìtengono competenti a decidere deUa que~
stione, e allora ad es'sa devono porre con
immediatezza :r.imedio, oppure, viceversa, ri~
tengono che della questione debbano essere
investite le Regioni, ed in tal caso non de~
vano intralciare la riparazione di una evi~
dente ingiustiz,ia e di una palese di'scrimina-
zione nei confronti di un personale qualifi-
cato, prepaTato e capace che ha diritto ~

in base alla vigente normativa ~ ad essere
ins,~rito nei ruoLi « in una posizione ~iuridi~
ca e di livello funzionale corrispondente a
quella ricoperta nell'ente o gestione di pro-
venienza alla data del tn\:sferimentostesso »

(articolo 47, terzo comma, deHa legge 23 di-
cembre 1978, n. 844, ed articolo 64, primo
cd ultimo comma, del decreta del Pres,idente
deHa Repubblica n. 761 del 1979).

Valga per tutti questo significativo esem~
pio: un segretario di infermelria-ospedale
c'On 25 posti letto e con un bilancio 'assai
modesto si trova ora al vertice dei1l'ammi~
nistJ:1azione, mentre è in posizione ad esso
suboJ:1dinato i,l direttore di cassa mutua che
ha ammini'strato deci:ne di miHaJ:1di.

(3 -00402)

I n t erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

COVATTA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere quali criteri ,di detel1minazio~
ne del 'reddito devono essere seguiti neHa
disciplina fiscale del leasing di autoveicoli
nel caso in cui il cliente utilizzi questo mez-
zo per ,11trasporto di cose iln conto propl'io,
dal momento che Ila legge 6 giugno 1974,
n. 298, recante ,la disdplina degli autotm~
sporti di cose, stabilisce che i>ldlascio di
licenza per l'esercizio dei t,rasporti di cose
in conto proprio da parte delll'Ufficio pro-
vincia,le del:la motorizzaZJione civHe è su--
boroina,to aH'esi1stenza di determinate con-
dizioni,tra cui qucllache i mezzi di tra-
sporto si,ano di 'proprietà, o in usufrutto, o
acquistati con patt'O di riservato dominio,
e quindi n'On prevede il leasing.

(4 ~ 00794)
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MOLTISANTI, MARCHIO, ROMUALDI,
FILETTI, LA RUSSA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri della
difesa, dei lavori pubblici, dell'agricoltura e
delle foreste e del turismo e dello spetta~
colo, al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno ed al Ministro sen~
za portafoglio per l'ecologia. ~ Premesso
e considerato:

che il territorio di Corni so presenta prè~
valentemente caratteristiche agricole a me~
dia ed alta coltura intensiva, unitamente ad
attività artigianali, commerciali e piccolo-
industriali;

che i servizi (quali rete stradale, ospe-
dali, ambulatori, scuole, strutture sportive)
risultano insufficienti o inadeguati, se non
del tutto inesistenti;

che il comune di Comiso conta una po-
polazione di 25.000 abitanti su un territorio
di appena 42 cMlometri quadrati e presen-
ta una densità abitativa di 600 abitanti per
chilometro;

che Comiso accoglie una base missilisti~
ca NATO in via di ampliamento e potenzia~
mento per la difesa del bacino del Mediter-
raneo, del territorio nazionale e dell'Europa,
mare e cielo minacciati dallo spiegamento
dei missili SS~20 sovietici già puntati contro
l'Occidente europeo, compresa l'Italia;

che la scelta dell'aeroporto Magliocco di
Comiso come base missilistica NATO si è
imposta dal punto di vista strategico per
garantire la nostra difesa e la sicurezza da
qualsiasi minaccia,

gli interroganti chiedono che il Governo
svolga tutti i tentativi per ricercare la via
del dialogo e dei negoziati per giungere al-
l'abolizione degli arsenali nucleari ed al con-
trollo delle armi.

Gli interroganti chiedono, altresì, di cono-
scere dal Governo:

1) quali misure intenda adottare per
l'ampliamento di tutti i servizi socio-sanita-
ri, anche in relazione all'aumento della po~
polazione civile e militare al servizio della
base, calcolata in circa 10.000 unità;

2) quali provvedimenti intenda prende-
re a tutela dell'ambiente e del paesaggio e

di una cultura contadina che esprime una
sua particolare storia e tradizione;

3) se sia stata tenuta in considerazione
la circostanza che la zona è indicata in tut-
te le cartine geologiche tra quelle a più alto
rischio sismico e che scarseggia di risorse
e riserve idriche;

4) se non ritenga doveroso ed indispen~
sabile portare a conoscenza della popolazio-
ne i propri intendimenti per fronteggiare
la situazione nella nuova realtà;

5) se non reputi necessario tranqui1Jiz~
zare la popolazione iblea, influenzata da
campagne pacifiste a senso unico, sui rischi
rappresentati dalla presenza della base.

(4 ~ 00795)

MOLTISANTI, MARCHIO, ROMUALDI,
FILETTI, LA RUSSA. ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per sapere se è a conoscen-
za del grave d1sagio in oui versano ile popo~
lazioni del ragusano a causa del,la chiusu["a
al traffìico dt;;lla strada statale n. 115, nel
tratto fra i comuni di Com1so e Vittoria, per
lavori di rifacimento del ponte su1la ferro~
via, d1sagio ulteriormente aggravato si a cau-
sa del fatto che 1'1nterruZiione si prot["ae da
circa sei mesli essendo i '1avori condotti in
modo frammentario e iJ:1razioIliale.

Considerato che l'interruzione di questo
tratto di strada ha prodotto notevolii proble~
mi 'al traffico della zona per Ila mancanza
di una artenia ,di scarico colr1atera,le e provo-
ca grave danno economico agli operatori
commeroiali e industriali dellla zona, si chie-
de di sapere se 11 Ministro intenda:

a) rimuovere Ie cause che ha,nno deter~
minato il grave disagio con l'eventuale ria-
pertura alI traffico ddl'arteda;

b) disporre che i lavori vengano portati
a termine nel più breve tempo possibile;

c) a'VVÌ:areal più presto a risoduzione
l'anuoso problema della strada st!atale TI.115
nel tratto Ragusa-Vittoda che, oltre a risul-
tareestremamente pericoloso, si presenta
del tutto inadeguato al1leesiÌgenze ed al vo-
lume di traffico della zona;

d) mostrarre maggiore considerazlione
per dette zone, che da sempre presentano
problemi eLitraffico, atteso che il gettito eco-
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namica di'pendente dalle partico.lari colture
intensive e la elevata presenza di titolari e
addetti di imprese di trasparta reolamereb~
bero una più responsabile e conoreta atten-
zione.

(4 - 00796)

BOLDRINI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ PersaJpere:

quali misure intenda prendere per af-
frontare i problemi relativi aHa conserva-
2jiane dei più importanti monumenti raven~
nati che si 'travana in uno stata di aggrava-
mento., per i quali sona state più volte ma-
nifestate preocoupaziani dalla Saip'l1intenden-
za di R:avenna ed avanzate specifiche richie-
ste da parte degli en.ti interessati;

se non l1Ìtenga oppartuna riproporre
con urgenza i fi<nanziamenti necessari per
l'opera di l1isanamenta dei maggiori monu-
menti ,ravennati e ~a 'ripresa degli interrotti
soavi del porta di 01asse, proprio per assicu-
rare un complessiva intervento. sul patrimo-
nio. 5t'Ol1ioo,-artistica, monumentaile e 'archeo-
Lagreo di Ravenna.

(4 - 00797)

BOLDRINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Can :rlferimentaalJa interrogaziane
n. 4 - 00064 del 27 settembre 1983, rimasta
senza risposta nonostante le sallecitazioni
intervenute, si chiede ancora una volta di sa-
pere se il Ministro. è a canascenza del can-
tinuo deteriorarsi ed aggrava1rsi della situa-
ziane rdeH"areniÌle di Punta MaI1ina-Sud, in
comune di Ravenna, dave i,l gravissima fe-
namena deLl'erasione è andataaccentuanrda-
si fina a mettere in pericOlIa l'esistenza de-
gli stabiHmenti balneari, campromettenda
così tutta l'ecanomia di quelila lacalità.

Purtrappa, lIe essenzial:ied indispensabili
strutture pratetNve non sana 'state ancora
approntate nonostante vi fasse [a necessaria
disponibilità finanziaria, per oui sarebbe in-
dispensabile intervenire anche attraversa
una stJralcio deLle opere che davrebbero es-
sere realizzate nel 1984 o 1985 e per le quali
deve essere ancora definita la convenzione
con imprese locali.

17 APRILE 1984

Se ne solltecita, pertanto., la candusio~
ne appunta per approntare -i lavari al più
presta.

(4 -00798)

BOLDRINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere ~ dapa una mativata richie-

sta avanzata con altra interragaziane del 3
novembre 1983 (4. 00254) ~ se non ritenga
di cansiderare !'istanza del camune di Luga,
dell'Amministraziane provinciale di Ravenna
e della stessa Camera di cammercia, i quali,
in accorda can gli aperatari della zana, fin
dal 1972, hanno. chiesta aHa DÌlrezione g.ene~
rale delle dogane una nuova sezione doganale
permanente in Ramagna da istituire nella
stessa città di Lugo, dave da quasi una de-
cina di anni funziona un centra stagianale
per assalvere gli stessi campiti.

(4 -00799)

BOLDRINI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Con riferimento alla interrogaziane

n. 4 - 00312 del 17 navembre 1983, si chiede
ancara una volta di conoscere le ragiani per
cui non sano stati rispettati i tempi e 1'enti~
tà dei finanziamenti più volte pramessi per
il campletamento dell'asse viaria E7, di fan-
damentale impartanza per i collegamenti na-
zionali ed internazionali che interessano. la
Romagna nel suo camplesso.

Come già avvenuta in passato, la mancata
esecuzione di dette opere determinerà inevi-
tabili ulteriori aumenti dei casti previsti, per
cui si chiede di canoscere quante valte si
sona sospesi i finanziamenti già stabiliti,
quali aumenti di casta si sona davuti saste-
nere per 1'esecuziane parziale delle apere e
quali tempi il Ministero intenda praspetta-
re per la piena funzionalità della E7.

(4 - 00800)

SALVATO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~~ Premessa e cansiderata:

che da un anno. è pendente pressa la
Procura della Repubblica di Napoli la de-
nuncia, presentata dai consiglieri camunali
del PCI di Castellammare di Stabia, relativa
alla demoliziane di un fabbricato sito. in
Castellammare di Stabia, piazza Matteotti 24;
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che in questa demolizione sembra do-
versi ravvisare un grave episodio di favori-
tismo e interesse privato in atti di ufficio,
oltre che un utilizzo distorto dei fondi della
legge n. 219;

che la delibera di a£fidamento dei lavori
di demolizione del suddetto fabbricato al-
!'impresa DOMIC (non iscritta all'albo na-
zionale dei costruttori), le oui amministra-
trici sono familiari rispettivamente di un
as'sessore democristiano in carica, all'epoca
dei fatti, del comune di Castellammare e
di un assessore provinciale democristiano,
venne bocciata dal Consiglio comunale con
la motivazione della necessità di approfon-
dimenti in data 29 dicembre 1982;

ohe l'Amministrazione comunale, invece
di compiere i riohiesti controlli e aiPprofon-
dimenti, affidò egualmente alla DOMIC la
demolizione a trattativa privata e il 15 mar-
zo 1983 propose in Consiglio comunale l'ap-
provazione della delibera di consuntivo di
spesa di lire 456.045.522 quale importo del
lavoro e lire 25.310.000 come compenso per
direzione lavori, delibera che fu ratificata
dalla maggioranza nonostante l'opposizione
del PCI;

che, nonostante la gravità dei fatti de-
nunciati, a partire dall'entità della spesa
(circa mezzo miliardo) assolutamente ingiu-
stificata, i consiglieri comunali del PCI fir-
matari della denuncia a distanza di un anno
non sono stati ascoltati neppure una volta
dal giudice competente,

si chiede di conoscere:
a) i reali motiVli dei ritardi delil'iter pro-

cessuale riguardante questa vicenda;
b) più complessivamente, i motivi della

lentezza o degli insabbiamenti da parte del-
la Procura e del Tribunale di Napoli ~ al
di là dell'impegno, della coerenza e del co-
raggio di tanti magistrati ~ di numerose
denunce ed esposti circa presunte irregola-
rità gravi da parte di amministrazioni pub-
bliche.

(4.00801)

MARINUCCI MARIANI. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici e dei trasporti ed al Ministro
senza portafoglio per il coordinamento della

protezione civile. ~ Per sapere se SOiIloa co-
noscenza:

1) dell'ormai intollerabile situazione
creatasi, per le frequenti e prdlungate clrlu-
'sure al traffico, cauSla f,rane,sulLa straJda
statale n. 80, nel versante teramarIlo, eon di-
sagi gravissimi per gli abitoanti dei numerosli
comuni interessati e con serie 'piperoussiOiI1i
sui quotidiani rapporti tra la p:wvilflloia di
Teramo e quelle vkine di L'Aquila, Roma,
Rieti eTerni;

2) della particolare insoddisfazione di
tutti coloro che per ragioni di Istudio e di
lavoro utilizzano giornalmente la s:trada sta-
tale n. 80 di fronte 'alle insuffidenti misu-
re adottate, sia per qUaJJ1torigulapda l'ese-
cuzione dei lavori stmdali da predispor.re
organicamente e con procedura d'upgenza,
sia per quanto Iìiguarda le mÌisure da adot-

. tare, con pani urgenza, di fronte al fenome-
no oalamitoso naturale, divenuto ormai -l'i-
levante, del ripet'ersi deUe frane.

Si chiede, pertanto, se i MinÌistri interro-
gati non ritengano necessamio ed urgente
cO])Jvocare tutti i s,inda:oi dei comuni interes-
sati, in uno con tutti i 'rappresentanti re-
sponsabiH deUa Regione e delle Province di
Teramo e L'Aquila, per impastare un piano
di emergenza che, i'lluna Vlilsione globale
del problema (dal.la rapida lapertura del tra-
foro del Gran Sasso alla !accelerazione di
tutti i programmi di v,iaJb]Htàol'dinaria con-
nessi con la strada statale n. 80, dal/le ga-
ranzie per i trasporti 'a quelle per la pro-
tezione civile), possa 'Subito ridurre, pro-
gramma tamente e con precise responsabitiz-
zazioni, i tanto vivamente denunciati gravi
disagi dei cittadini dell'intera VaI Vomano
e delle province di Teramo e L'Aquila.

(4 - 00802)

SEGA. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono-
scere i motìvi per i quali il Ministro non
ha ancora firmato il previsto parere sulla
prQPosta del commissario straordinario del-
la s.p.a. «SAFAU-Acciaierie di Udine », in
amministrazione straordinaria, ingegner Lu-
ciano Dori, per la cessione al gruppo
« Busi» del compendio aziendale della so.-
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derurgica «Landini» S.p.H. in amministra-
zione straordinaria.

La realizzazione della cessione proposta
dalla gestione commissariale consentirebbe
di salvare l'occupazione di circa 150 lavora-
tori in cassa integrazione da oltre due anni.

Ciò appare tanto più urgente se si tiene
presente la drammatica crisi economica e
sociale che coLpisce il comune di Loreo e
!'intera provincia di Rovigo.

(4 -00803)

SEGA. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per avere informazioni in merito alla sorte
dell'emigrato italiano Vanni Nerino, nato a
Polesella (Rovigo) il 13 marzo 1941, del qua-
le i familiari non hanno più notizie da oltre
un anno. L'ultimo indirizzo conosciuto ri-
sulta essere il seguente: 31 Orown st. Surry
HeHs Sidney (Australia).

La scomparsa del V;:mni desta vive preoc-
cupazioni nei familiari e nelle autorità locali.

(4 - 00804)

MARINUCCI MARIANI. ~ Ai Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
è a conoscenza del fatto sotto riferito 'e qua-
li provvedimenti intenda assumere per fare
piena luee.

1) Dovendosi provvedere allo smontaggio
ed al trasferimento dell'arredamento e delle
apparecchiature dei laboratori dell'ITIS
« Mattei» di Vasto, il preside dell'istituto,
professar Fernando Fiore, senza informare
la giunta esecutiva .e/o il consiglio d'istiltu-
to e senzaesse:me da questi autorizzato, do..
po aver inserito un generico e lacunoso an-
nunzio sulla pagina locale de «Il Messag-
gero », invita a partecipare alla licitazione
privata solo tre ditte, ignorando altre ditte
più qualificate e specializzate esistenti nel-
la zona.

2) Le ditte invitate sono:
a) « SM Sud di Strever Gennaro e C. »

s.n.c. corrente in San Salvo, isoritta aHa
CCIA di Chieti il 7 febbraio 1975, codice di
attività 0401 - 02.00.00.00: «Pirogettazione e
realizzazione di opere di scavi e montaggi di
condotte idriche, fognanti e gas. Potrà inol-
tre progettare e realizzare anche opere edili

e stradali, sia industriali che civili, nonchè
pulizie industriali ». (Doe. n. 2 all.);

b) ditta «Sicuso Giuseppe », corrente
in San Salvo, iscritta alla CClA di Chieti
il 17 luglio 1980, codice di attività 03.10-03.
00.00: «Lavorazione infissi lin alluminio e
carpenteria» (Doc. n. 3 all.). Questa picco-
la ditta sembra effettui pochi lavori in pro-
prio e per la maggior parte lavori commis-
'sronati dal'la « SM Sud di Strever Gennaro
e C»;

c) ditta « Gelidi Cleto », corrente in San
Salvo, iscritta alla CClA di Chieti il 6 luglio
1982, cancellata il 15 luglio 1983, codice di
attività 03.10.03.00.00: «Costruzioni di car-
penteria metallica. Lavori in ferro e im-
pianti di tubazioni industriali ». (Doc. n. 4
alL). Il signor Gelidi Cleto sembra abbia la-
vorato più volte per ,la dirtJta «SM Sud di
Strever Gennaro e C. » ed è attualmente di-
pendente della FIAT nello stabilimento di
Termoli.

3) La gara, svoltasi sempre all'insaputa
sia della giunta esecutiva che del consiglio
d'istituto, con l'apertura delle buste conte-
nenti le offerte alla pI'iesenza di qualche do-
cente invitato ad libitum dal preside, veni-
va aggiudicata alla « SM Sud di Strever Gen-
naro e C. » per un costo di lire 405.000.000,
un preZ2!O palesemente eccessi'vo data ,la
l.llodestia delle prestazioni richieste.

4) n 15 dicembre 1982 i,l cons;i~Ho d'isti-
tuto affidava alla ditta aggiudicataria un pri-
mo lotto di lavori per lire 150.000.000, de-
liberando a maggioranza. Le obiezioni avan-
zate da alcuni membri del consiglio erano
verbalizzate.

5) L'ufficio tecnicoeral'ia'le, senza proce-
dere a sopralluogo, esprime parere di COI1-
gruità del prezzo in data addirittura prece
dente a quella riportata sugli elaborati tecni-
ci allegati ai preventivi.

6) Il consiglio d'istituto delibera quindi,
con tre astensioni, il pagamento dei 150 mi-
lioni, avalIando l'illegittimo operato del pre-
side.

7) Il 24 settembre 1983 un membro del
consiglio d'istituto, la professoressa Maria
Luisa Ciufici Del Forno, presenta esposto al
pretore di Vasto chiedendo ed ottenendo il
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sequestro d~i documenti e degli atti relativi
alla gara.

8) La ditta aggiudicataria nel periodO' apri-
le-luglio 1983 esegue i lavori relativi al 2° e
3° lotta, emettendo due fatture per lire
118.000.000 e lire 91.000.000.

9) Quanto alle spese di trasloco, che do-
vrebbero essere a carico della Provincia c
che pertanto nan possono gravare sul bilan-
cio dell'ITIS, come canfermato dal provvedi-
tore agli studi di Chieti con nata del 28 set-
tembre 1983, n. 14491/C, che riparta telex
n. 2190 (prot. 2870 del 26 settembre 1983,
dac. n. 5 all.) e chiarito dallo stesso organO'
con nata del 19 gennaiO' 1984 (prot. n. 628/C
telex Ministero P.I. n. 75 - prat. n. 226 del
18 gennaiò 1984, dac. n. 6 all.), con apera-
zioni di bilancia viene creata un apposito
capitolo (n. 17) per il pagamento di tali som-
me, stornando fandi da capitali diversi, ma
tuttavia il preside, allarmato dalla brutta pie-
ga che gli eventi vannO' assumendo, non
provvede al pagamentO' delle due fatture che
restano in saspeso.

10) La questione relativa a « Provvedimen-
ti spese di trasloca e fatture» viene quindi
illegittimamente posta all'ardine del giornO'
del consiglia d'istitutO' detl 1° marzO' 1984,
dal momento che nan occorreva in propo-
sito alcuna deliberazione del collegia, ma so-
lo l'atto esecutiva di predisposizione del man-
data di pagamento. IlcO'nsigHa d'istituto pe-
rnltro è stata Klegittimamente convacata
dal presidente, signara Anna Cinquina Mon-
teferrante, quando questa non era s;tata an-
cora eletta.

Il) Il consiglio d'istitutO', a maggiaranza,
con un voto contraria e l'astensione di tre
membri e della stessa presidente, delibera
di chiedere al Provveditarato agli studi di
Chieti .t'autorizzazione a provvedere al pa-
gamento, passando ad altri (il Provvedito-
rato) l'onere di dare copertura alle disinvol.
te procedure seguite dal preside.

12) Successivamente all'invio di un ispet-
tore dal MinisterO', su richiesta dello stesso
preside, il provveditare agli studi di ChieH
dà autorizzazione scritta al pagamentO' delle
due fatture.

L'interragante, che già il21 settembre 1983
si è riv0'1ta al Ministro per ricevere lumi su

tale vicenda, riconferma la necessità di ac-
certare:

se l'anere relativa al traslaco dei macchi.
naI1i si'a a carico deLla Provincia a dell'ITIS;

se la procedura usata per la svolgimen-
tO' della licitaziane privata sia stata corretta
a mena;

se ed in quali termini il Pravveditorato
può autarizzare l'ITIS ad assumere ~ sia
pure in via temparanea ~ sul prapria bi-
lancio oneri di competenza di altre ammini-
strazioni.

(4 - 00805)

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 18 aprile 1984

PRESIDENTE. Il Senato tO'rnerà a riu-
nirsi damani, merco}edì 18 aprHe, in d'UJe
seoote pubbliche, ,la prima aiE:e are 9,30 e
la secandaahle ore 16,30, can il seguente
ordine del giornO':

I. DeHberazioni sulle conolusiO'ni adottate
dal~a la Commissione permanente, ai sen-
si dell'articolo 78, terza comma, del Re-
golamentO', iill ordine ai di,segni di Ilegge:

1. Conversiane in legge del decreto-leg-
ge 9 aprille 1984, n. 62, 'cancernente nO'r-
me urgenti in materÌ'a di amministrazio-
ne straoI1dinaria deJile grandi :imprese in
crisi e di agevolazione aHa praduzione
industria::.e delle 'Piccole e medie impre-
se (663).

2. Conversione in legge del decreto~leg-
ge 12 aprile 1984, n. 64, concernente di-
sciplina del collacamenta dei lavoratori
per l'esecuzione di lavori di forestaziane
nel territario deUa regione Calabria (670).

II. Discussione di disegni di legge ai sensi
d~~l'articola 81, terza camma, del Rego..
lamento (elenco allegato).

III. Discussione di damande di -autoI'izza-
ziane 'a procedere in giudizio (elenco al-
legato).
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IV. Discussione dei di'Segni di legge:

Proroga del termine prev1'sto d8Jl<l'8Jrti~
colo 114 deHa legge 1° aprile 1981, n. 121,
concernente if nuovo ordinamento del-
l'Amministrazione de1la pubblica 'siourez-
za (627) (Approvato dalla Camera dei de-
putati) .

VALORI ed altri. ~ Rifinanz'ramento

deLla legge 25 maggio 1978, n. 230, riguar-
dante ill consolidamento deUa Rupe di
Orvieto e del C01le di Todi (149).

Assun~ione a carico deNo Stato degli
interessi per ,le ob1Jliga~ioni EFIM emes-
se in attuazione deUa delibera CIPI del
5 maggio 1983 (602).

V. Deliberazioni sUille proposte di rinvio
in Commi1ssione dei di'segni di legge:

1. Norme in materia di giudizi di ido-
neità previsti dal decreto del Presi!dente
del:1a Repubblica 11 ,lugLio 1980, n. 382
(333) .

2. Norme in materia di borse di stu-
dio e dottorato di ricerca neHe Univer-
sità (240).

Disegni di ,legge da di'scutere ai sensi del-
l"articolo 81, terzocomma, del Regola~
mento:

1. Inasprimento deHe sanzioni ammini-
strative a carico dei trasgressori de:1lenor-
me lin materia di difesa dei boschi dagli
incendi (314).

2. Procedimento per rÌ'Conoscere e ren-
dere esecutive in ItaLia -le sentenze arbi-
trali straniere in conformità con ,la Con-
venzione di New York dellO giugno 1958
(315).

3. BERLANDA. ~ Delega <ail Governo
per l"attuazione della direttiva comunita-
ria n. 77/780 per H:dordino di talune di~
sposizioni in materia creditizia (387).

4. Norme di attuazione det11a Conven-
zione per la prevenzione e la repressione
dei reati. contro lIe persone internazional-
mente protette, compresi gli agenti dipllo-

matki, adottata a New York ill 14 dkem~
bre 1973 (235).

5. Legge-quadro per l'artigianato (213).

POLLIDOROed 'alltri. ~ Legge~quadro
per l'artigi'anato (21).

JERVOLINO RUSSO ed alltri. ~ Leg-

ge-qualdro per J"artigianato (48).

CROLLALANZA ed a~hri. ~ Norme lÌJl

mateI1Ìa ,di artigianato 'e modiHoazioni al~
1a [egge 25 iluglio 1956, n. 860, concernen-
te la disciplina delllle imprese artigiane
(446).

6. Norme su:H'esplorazione e Ila co1ti~
vazione delle ;risorse minerali dei fondi
marini (236).

7. De1ega al Govema per ;la riforma dell-
'lo stato giuridico ed economico dei se-
gretari comunaLi e Iprovindali (289).

Domande di autarizza:tione a procedere in
giudizio ~ll'ordiille del giorno:

1. Contro :H;senatorePi,sanò, per il rea-
to :previs,to dall'articolo 6 della legge 23
settembre 1981, n. 527, in relazione a1-
l'articolo 326 del codice penale (viola~
zione del segreto di ufficia con rife:dmen~
to all',attività del1la Commissione 'Pada~
mentare d'inchiesta suHa Loggia masso-
nica P2) (Doc. IV, n. 10).

2. Contro il senatare Evangelisti, per
H Teato di cui all'articolo 17 lettera b),
dellla -legge 28 gennaio 1977, n. 10 (vial'a-
zione di norme per Ila edi£icabHità dei
suoli) (Doc. IV. n. 12).

3. Contro il senatore Trotta, per H rea~
to di cui all'articolo 595, secondo e terzo
comma, del codice penale ~di,ffamazione)
(Doc. IV, n. 14).

4. Contro il senatore Guarascio, per iìl
reato di cui aH'articolo 610, primo perio-
do, del codice penale (violenza privata)
(Doc. IV, n. 15).

5. Contro 'ÌlIsenatore Pisanò, per i:l rea-
todi diffamazione a mezzo 'St~mpa (Docu-
mento IV, n. 16).
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6. Contro Ìllsenatore Pi'sanò, ;per il rea-
to di diffamaziorre a mezzo stampa (Docu-
mento IV, n. 17).

7. Contro i,l senatore Monaco, per il
reato di cui 'agH 'artÌCoH 110, 112, n. 1,
del codice penale e aiH"articolo 19, terzo
e quinto comma, deLla ilegge 22 maggio
1978, n. 194 (concorso nella violazione di
norme per la tutela sodale della mater-
nità e srull'interruzione volontaria deJla
gravidanZia) e per il reato di cui agli ar-
ticoH 110 e 640, n. 1, del codice pena[e
(concoI1so nel reato ,di truffìa) (Doc. IV,
n. 18).

8. Contrail senatore Pisanò, per il rea-
to idii diffamazione aggravata (Doc. IV,
n. 19).

9. Contro il senatore Prsanò, per il rea-
to di cui 'aWartioolo 116 ,del ,regio decre-
to 21 dicembre 1923, n. 1736 (emissione
di ,assegni a vuoto) (Doc. IV, n. 20).

10. Contro dJ1 senatore Pisanò, peT il
reato di calunnia (Doc. IV, n. 21).

11. Contro ,ill senatore Marchio, per i
reati di cui aLl'articolo 393 del codice
penale (esercizio arbitrario del,le proprie
ragioni con violenza allle persone) e agli
articoLi 646 e 61, n. 1, del codice penale
(appropriazione indebita, aggmvata) (Do-
cumento IV, n. 22).

12. Contro ,il senatore Risanò, per il rea-
to di estorsione continuata ed aggravata
(Doc. IV, n. 23).

Domanda di autorizzazione alla cattura:

Contoro il senatore Murmura, ;per i rea-
ti di cui all'articolo 23 deLla legge 18
apdle 1975, n. 110, e agLi articoli 699, 700,
575, 576, nn. 1 e 3, 577, n. 4, 624, 625,
n. 2, 416, 110, 112, 81, 61, nn. 6 e 10, del
codice penale (Doc. IV, n. 24-bis).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


